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Fratte ha la sua nuova piazza!
Il sindaco Gallo: “finalmente ce l’abbiamo fatta”

Ringrazio tutti i concittadini, i sindaci e le autorità civili e 
militari per essere intervenuti, venerdì 7 luglio, in quel mo-

mento importante per la nostra comunità. Avevamo ricevuto 
suggerimenti su come organizzare questa giornata, magari con 
la presentazione della banda musicale, majorette e sbandiera-
tori; nulla di tutto questo, non perché l ’evento non lo meriti, 
anzi, vista l ’attesa più che decennale per avere un centro di-
gnitoso, ma perché i tempi e la stessa mentalità di questa Am-
ministrazione comunale non permettono determinate spese. A 
questo proposito ringrazio lo sponsor della serata e ringrazio i 
gruppi del Calcio Fratte e del “Noi” che si sono offerti nell ’or-
ganizzazione di questo evento. È un momento, come dicevo, 
che aspettavamo da decenni. È un momento che rimarrà negli 
annali della nostra storia. È un momento che insieme a tutti 
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Aeroporto Canova, dubbi sul master plan
Dal Zilio: “ora bisogna tutelare tutti i cittadini”Venerdì 30 giugno il Consiglio comunale 

ha approvato all ’unanimità la delibera-
zione relativa alle osservazioni allo studio 
di impatto ambientale relativo allo stru-
mento di pianificazione e ottimizzazione 
al 2030 dell ’aeroporto di Treviso “Canova”. 
Come sappiamo l’argomento “aeroporto” è 
all ’ordine del giorno sui giornali locali dopo 
che le società Save ed Aertre (società di ge-
stione aeroportuale) hanno presentato il 
nuovo “master plan” cioè quello strumento 
programmatorio che individua le intenzio-
ni di che cosa si vuole fare in prospettiva 
anno 2030. Premesso che il Comune di 
Quinto è da sempre contrario alla chiusura 

dell ’aeroporto, troppi interessi vi gravi-
tano attorno per poterne prevedere una 
chiusura, si esige che vengano rispettate, 
come minimo, le attuali norme vigenti a 
tutela della salute e della sicurezza dei 
quintini. Quella che stiamo portando 
avanti è una battaglia epica iniziata nel 
2009 dopo il nostro insediamento e che 
ha portato ad una prima significativa 
vittoria sfociata con la bocciatura del pri-
mo master plan di Save Aertre del 2012. 
Adesso siamo pronti a partire per questa 
nuova guerra…

Segue a pag. 47

i consiglieri comunali ci vede orgogliosi 
per aver contribuito alla sua realizzazio-
ne. È un momento nel quale possiamo 
gridare: “finalmente ce l ’abbiamo fatta”. 
È stato un momento importante non tan-
to per l ’ inaugurazione della nuova piazza 
ma perché è stata consegnata ai cittadini 
la loro piazza. La piazza di un Paese non 
è solo un’opera strutturale ma più che al-
tro è uno spazio che permette l ’ incontro, 
la discussione, lo scambio di opinioni e la 
condivisione tra i cittadini…

Segue a pag. 14
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Poco dopo la metà di aprile la proposta di legge sulle “Nor-
me in materia di consenso informato e di disposizioni 

anticipate di trattamento sanitario”, il cosiddetto bio-testa-
mento, aveva superato il primo scoglio, ossia l’approvazione 
da parte della Camera. L’ultimo passaggio, l’approvazione 
da parte del Senato, sembrava dover giungere a stretto giro 
di posta. Prima era previsto per giugno, poi per luglio ma in-
tanto niente: spera, aspetta e spera cantava Raffaella Carrà; 
il problema è che si sta parlando di casi senza speranza. La 
burocrazia quindi sta attanagliando anche il diritto a morire 
dignitosamente: il testo di questa nuova legge infatti permet-
terebbe di rifiutare le terapie, incluse anche l’alimentazione 
e l’idratazione artificiali, per evitare l’accanimento terapeu-
tico. Il testo era stato abbozzato all’indomani della morte di 
Eluana Englaro, ormai otto anni fa, per poi subire una decisa 
accelerazione dopo i casi di Dj Fabo e Davide che nei mesi scor-
si sono stati trasportati in Svizzera per morire in pace. Re-
centemente le dichiarazioni del padre di Elisa (una sfortunata 
donna di 46 anni che “vive” ormai da dodici anni solo grazie 
alle macchine, a seguito di un tragico incidente stradale), ha 
rispolverato la questione invocando lo Stato affinché “liberi” 
tutti quei casi laddove la speranza ormai ha lasciato spazio 
alla rassegnazione, alla consapevolezza che non si tratta più 
di vita. Questo caso tocca da vicino noi veneti tra l’altro, visto 
che Elisa è di Mestre ed tuttora ricoverata in città presso la 
struttura “Santa Maria dei Battuti”. Ora anche l’associazio-
ne Coscioni, in una nota ha chiesto l’assunzione di responsa-
bilità ad un legislatore che se avesse volontà politica appro-
verebbe immediatamente una legge che gli italiani aspettano 
da troppo tempo. Non si vuol staccare la spina in sostanza: 
sono giunti ben 3.000 emendamenti al testo di legge e quindi 
l’eventuale approvazione come minimo slitterà a settembre: 
spera, aspetta e spera, si va verso la fine dell’anno e chissà 
quante altre priorità (non dei cittadini però) giungeranno: al-
cune associazioni cominciano a temere che addirittura si vo-
glia far saltare la legge sul testamento biologico anche in que-
sta legislatura. Effettivamente alcuni parlamentari, di sfera 
cattolica, dicono che il testo della legge è ambiguo, in quanto 
non esclude chiaramente l’eutanasia; anzi si potrebbe incorre-
re in qualcosa di addirittura peggiore, ossia la morte per fame 
o disidratazione. Ma quando si porrà la persona al centro di 
queste considerazioni? Piuttosto dell’ideale di vita in questi 
casi bisognerebbe ricordare il dolore e i sentimenti che ci sono 
in gioco. Possibile che non ci si renda conto che le spinte verso 
queste scelte provengono quasi sempre dai genitori, ossia co-
loro i quali scelgono sempre il meglio per i loro figli? E invece 
no, si vuole fare ostruzionismo, alimentando un ancora meno 
etico tour all’estero dove ciò è consentito. Tirando le somme, 
negli ultimi tempi quando si parla di salute e sanità c’è sempre 
poca chiarezza. Intanto spera, aspetta e spera…

Il direttore responsabile - Emanuele Carli

Legge sul 
bio-testamento, 
aspetta e spera
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Indagine sullo stato delle rive del  
basso corso del fiume Brenta

Lo studio certifica la criticità delle arginature!
L’indagine, svolta in primavera nel basso corso del fiume Brenta, risponde alle preoccupazio-

ni dei molti Comuni coinvolti nel constatare l’incuria complessiva e la mancanza pressoché 
assoluta di manutenzioni e “riprese” di frane che stanno assumendo dimensioni molto estese. 
Solo dopo una importante manifestazione, avvenuta nel 2013, organizzata dal nostro comi-
tato in collaborazione di tutti i sindaci del territorio, si è provveduto ad una sommaria manu-
tenzione. Ad aggravare le preoccupazioni, è intervenuto lo studio  commissionato, sull’onda  di 
pressanti richieste del comitato e dei due comuni di Campolongo Maggiore e Fossò. Lo studio 
certifica la criticità delle arginature ed arriva ad ipotizzare drastiche ed importanti opere per 
rendere le arginature più  stabili. Partendo dall’esperienza del comune di Campolongo Mag-
giore che già ha svolto l’indagine nel 2003 e 2011, si è ritenuto opportuno allargare la verifica 
sullo stato degli argini al basso corso del Brenta. Cadoneghe, Vigonza, Noventa Padovana, Vi-
gonovo, Fossò, Campolongo Maggiore, Codevigo i comuni direttamente coinvolti. Sono state 
rilevate anche le rive nei comuni di Padova e Piove di Sacco. Presentata qualche settimana fa in 
una partecipata assemblea che ha visto molti amministratori locali e vari gruppi di Protezione 
civile, ha rivelato i fenomeni franosi e le alberature che potrebbero arrecare ulteriori danni al 
corpo arginale; non tutti gli alberi sulla sommità arginale o all’esterno degli argini vengono 
coinvolti da tali problematiche. In via pregiudiziale, ed al di là della posizione netta dell’ufficio 
Suolo regionale (nessuna vegetazione sugli argini), riteniamo che la presenza controllata di 
alberature, con le giuste essenze autoctone, contribuisca a far “vivere” il fiume sia dal punto di 
vista ambientale che di fruizione. Anche nella stagione, e negli orari di punta l’ombreggiatura 
avvicina all’escursione, al giro in bici o a cavallo. La “tabula rasa”, la totale assenza di vegeta-
zione invece allontana. Noi cittadini rappresentiamo, quindi, l’unico vero ed attivo presidio del 
territorio. Il controllo è finalizzato alla segnalazione di nuove frane ed alberi deposti in alveo, 
oltre che al rispetto complessivo sulla qualità ambientale del corso d’acqua (sversamenti liqui-
di, rifiuti, amianto, etc.). In sostanza, il nostro fiume ha assoluta necessità di essere “vissuto” e 
controllato: attività che di certo non riesce a fare l’ufficio Suolo regionale. Ecco, quindi le propo-
ste concrete dopo la succitata assemblea: sottoscrizione anzitutto da parte delle sette ammini-
strazioni coinvolte nella ricerca, del documento di sintesi risultate dalla ricerca, allargandone 
la sottoscrizione alla conferenza Riviera del Brenta, alla Città metropolitana ed alla Provincia 
di Padova; sottoscrizione nei singoli Consigli comunali; consegna, nella sua interezza, al Mini-
stero ambiente; consegna, nella sua interezza, all’assessorato regionale Ambiente; consegna, 
nella sua interezza, all’Autorità Bacino, che sovraintende, per il Ministero dell’ambiente delle 
infrastrutture e dipartimento della Protezione civile oltre che della Regione Veneto, alla pia-
nificazione delle opere di salvaguardia idraulica. Deve risultare forte la richiesta di includere 
la ricerca non come mera osservazione al Piano di bacino corrente ma di entrare come parte 
integrante del Piano di bacino stesso (diventando, quindi, elemento essenziale di responsabi-
lità nella pianificazione di manutenzioni). Il tutto finalizzato a celeri ed improcrastinabili ap-
profondimenti sulla tenuta degli argini. Proposta di volantino per sensibilizzare e coinvolgere 
cittadini nella ricerca promossa dalle amministrazioni comunali e rispettive Protezioni civili 
(il coinvolgimento dei cittadini deve essere permanente, non episodico!). Per tenere unito il 
“fronte” dei sindaci ed i cittadini, sul tema del rispetto e controllo del nostro maggiore corso 
d’acqua, il nostro comitato propone di creare, fra le amministrazioni che hanno condotto la ri-

cerca, una giornata 
di pulizia e control-
lo del territorio per 
l’intero corso del 
basso Brenta con 
l’impegno delle 
protezioni civili 
(dall’acqua) oltre 
che di comitati e 
cittadini (da terra).

Comunicato stampa
Comitato 

intercomunale 
Brenta Sicuro
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Il 22 ottobre inizia la stagione del voto che si concluderà con le politiche di primavera 2018

Una seconda vita per tante opere riposte nel cassetto

Un referendum per un “sì”
In Veneto e Lombardia si vota: il 22 

ottobre si terrà il referendum con-
sultivo per l’autonomia delle due re-
gioni a trazione centro-destra. “Vuoi 
che alla Regione del Veneto siano at-
tribuite ulteriori forme e condizioni 
particolari di autonomia?”, questo il 
testo del quesito referendario pro-
posto ai cittadini. Un risultato qua-
si scontato è evidente sulla vittoria 
netta del Sì, ma quello a cui puntano 
le forze politiche che sostengono e 
promuovono l’iniziativa referenda-

que una maggior percentuale di quan-
to ritorna in Veneto sia investita nella 
nostra regione. Poi c’è il successo di chi 
ha promosso questa forma di consul-
tazione popolare: il governatore Luca 
Zaia in primis appoggiato da tutte le 
forze di centro-destra, mentre nel cen-
tro-sinistra ancora si discute sull’op-
portunità di esprimere un convinto 
“sì” o lasciare libertà di voto al proprio 
elettorato. Obiettivamente, le indica-
zioni di voto dei partiti contano poco 
e con il passare del tempo l’elettore di-
mostra sempre maggiore autonomia, 
in particolare sull’espressione del voto 
che, con difficoltà, anche i sondaggi-

ria è soprattutto il quorum, ovvero la 
percentuale dei cittadini che si reche-
ranno a votare. Da un punto di vista 
formale, infatti, il referendum è con-
sultivo ma la valenza politica invece 
avrà delle importanti ripercussioni. 
La prima, sul governo centrale che 
non potrà non tener conto di un “ple-
biscito”, se così sarà l’esito del voto, di 
migliaia di cittadini che chiedono una 
maggiore autonomia per la nostra re-
gione, chiedono che le “nostre” tasse 
rimangano sul territorio o che comun-

sti faticano ad interpretare. Perfino 
Beppe Grillo dal suo blog si è espresso 
favorevolmente alla consultazione re-
ferendaria lombardo-veneta, consen-
tendo così un consenso praticamente 
di quasi tutto l’arco costituzionale del-
le forze politiche in campo. L’espressio-
ne di voto è la più alta forma di demo-
crazia, soprattutto nelle consultazioni 
referendarie, dove non ci sono i torbidi 
calcoli dei sistemi elettorali che inqui-
nano gli esiti e le volontà popolari. Ben 
venga allora l’impegno di tutti per il 
buon esito del referendum sull’auto-
nomia del Veneto.

Michele Celeghin  

Treviso e i libri in sospeso… A volte succede che la giornata 
appena iniziata ti regali su-

bito qualche piacevole sorpresa 
appiccicandoti un sorriso che ti 
porti dietro fino a sera. È quello 
che è accaduto mercoledì 19 lu-
glio a quanti percorrevano viale 
Montegrappa di Treviso. Su una 
delle panchine dei “passeggi” 
erano stati messi dei libri, l ’uno 
di Mario Soldati, titolo “L’atto-
re”, premio Campiello nel 1970 
ed uno dei maggiori successi del 
giornalista-scrittore, l ’altro di Ro-
bin Maugham, scrittore inglese di 
stirpe nobile (secondo visconte di 
Maugham) morto nel 1981, tito-
lo “La seconda finestra” best-sel-
ler dalla trama intrigante. Non 
è la prima volta che accade, ed è 
successo in varie città della pe-

nisola. Ricordo qualche anno fa i 
parapetti di porta Santi Quaranta 
“invasi” di vecchi e nuovi libri a 
disposizione dei passanti. Quella 
volta l ’autore venne identificato 
in Ferruccio Mazzariol, scritto-
re-editore, deus ex machina delle 
edizioni Santi Quaranta nonché 
libraio appassionato in quell ’an-
tro delizioso che è il suo negozio 
in via Sugana. Stavolta non si sa, 
ma, come non hanno alcuna rile-
vanza i titoli e gli autori, così non 
ne ha alcuna chi ha pensato di 
rinverdire questa splendida ini-
ziativa che, come il caffè sospeso 
a Napoli, offre libri in cambio di… 
libri. Perché se uno li prende do-
vrebbe rimetterne altri a disposi-
zione. Così essi, passando di mano 
in mano, rivivono una nuova gio-

vinezza invece di finire nei cas-
sonetti dell ’immondizia rifiutati: 
è successo spesso, da biblioteche 
scolastiche, di quartiere e persino 
comunali. “Habent sua fata libelli” 
scriveva Terenziano, “anche i pic-
coli libri hanno un loro destino”, 
che è quello di rendere migliore la 
nostra vita perché, per dirla con 
Montaigne “sono il miglior viati-
co che si possa trovare per questo 
nostro viaggio umano”. Quale al-
lora miglior modo, se capitasse di 
dover “sfoltire” gli scaffali di casa, 
di lasciarli “in sospeso” sulle pan-
chine dei viali, delle piazze, sui 
parapetti dei canali come “fiori” 
di stagione che hanno un pregio 
unico, di non appassire mai.

Vittore Trabucco



WWW.ROCCOTENDEDASOLE.IT

WWW.ROCCOTENDEDASOLE.IT

DETRAZIONE FISCALE DEL 65%

e guide antivento
Larg. 350 - H. 250 / €550,00

Tenda a Braccia
Larg. 3480 - Sp. 210

Euro 590,00

RESPONSABILE PREVENTIVI 335.7717955
Via Obbia bassa 28/A - Trebaseleghe (PD) - Tel. 049.9385821

 e-mail:  roccoprotezionisolari@virgilio.it - www.roccotendedasole.it

CAMBIO TELO SU OGNI TIPO DI TENDA 
A PREZZI IMBATTIBILI

Tenda a Caduta guide in acciaio
Larg. 400 - H. 300

Euro 450,00

LE TENDE DI MARCA SCONTATE 
DEL 35% MONTAGGIO COMPRESO

Tenda Pergola con motore
Larg. 450 - Sp. 400

Euro 2.800,00

Tenda a Cassonetto
Larg. 400 - Sp. 210

Euro 900,00

Tenda Oscurante
con cassonetto e guide Zip

Larg. 300- H. 250
Euro 650,00





Agosto 2017

DEL VENETO CENTRALE

7parliamoci chiaro

a cura dell’avvocato Davide Cazzolato Fabi

Faccio seguito al mio precedente arti-
colo apparso nel numero di marzo, alla 
luce dei recenti sviluppi (si fa per dire…) 
introdotti dal decreto legge n. 99 del 
2017 il quale, com’è noto, ha sancito la 
fine delle due banche popolari venete, 
imponendo per entrambe l’istituto del-
la liquidazione coatta amministrativa. 
Tralascerò, per motivi di tempo e spazio, 
il controverso aspetto dell’acquisizione 
della parte “sana” delle popolari operato 
dal gruppo Intesa-San Paolo, su cui mol-
to ci sarebbe da dire, cercando piuttosto 
di far luce sulle sorti degli azionisti gab-
bati, provando cioè a capire se per loro 
esista ancora il modo di far valere i propri 
diritti, oppure no. Andiamo con ordine. 
Venerdì 23 giugno la Banca centrale eu-
ropea, con un proprio comunicato, attri-
buiva a Veneto Banca e Banca popolare 
di Vicenza lo status di “failing or likely to 
fail” (in pratica, fallite o prossime al fal-
limento), non avendo le due banche, nel 
tempo loro concesso, recuperato suffi-
cienti capitali privati per rimanere in pie-
di. L’antefatto non è di poca importanza, 
ed anzi meriterebbe un lungo approfon-
dimento, anche nell’ottica di comprende-
re il ruolo, nonché le responsabilità, della 
politica europea, nazionale, ed aggiungo, 
anche locale. Per ora passiamo oltre. La 
domenica successiva, dicevamo, dopo 
lunghe trattative, il Governo emanava 
il decreto di cui sopra, sui cui contenuti 
si cerca ancora di fare chiarezza, tuttavia 
l’aspetto sostanziale, salvo eventuali fu-
ture correzioni o aggiustamenti, è abba-
stanza limpido: la disciplina della liqui-
dazione coatta amministrativa, imposta 
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alle due banche, è, di fatto, una sorta di 
fallimento. I due istituti sono sostanzial-
mente identici, divergendo solamente la 
finalità, posto che ad essere tutelato, 
nella liquidazione, prima che l’in-
teresse dei creditori, è l’interesse 
pubblico legato alla natura o all’at-
tività dell’impresa. In poche parole, 
la liquidazione coatta amministrativa 
si applica a banche, assicurazioni, enti 
pubblici, società cooperative, società di 
intermediazione finanziaria, che però 
si trovino ad esercitare un’attività di ri-
levanza pubblicistica, com’è il caso del-
le due banche venete. Secondo punto, 
anch’esso molto chiaro, è la necessità di 
applicare la normativa comunitaria in 
tema di “burden sharing”: l’intervento 
dello Stato per salvare le banche è 
possibile, ma solo a condizione che 
siano coinvolti azionisti e obbliga-
zionisti subordinati. Dunque, il valore 
delle azioni scende a zero e non vi sarà 
più alcun modo di farsi pagare il prezzo 
del loro acquisto. Il decreto legge, uni-
to all’intervento di IntesaSanpaolo, ha, 
pertanto, messo al riparo i correntisti, 
gli obbligazionisti senior e i dipendenti 

delle due banche. Al contrario, per gli 
ex-azionisti non è prevista, di fatto, 
alcuna forma di tutela. Quale desti-
no, dunque, per tutti quegli azionisti che 
nel tempo hanno concluso le cosiddette 
operazioni “baciate” (cioè che hanno ac-
quistato o sottoscritto azioni utilizzando 
finanziamenti appositamente concessi 
dalla stessa banca), o che si sono visti co-
stretti ad acquistare pacchetti di azioni 
quale condizione per la concessione di 
un mutuo, oppure ancora che, pur aven-
do chiesto la liquidazione in tempi non 
sospetti, sono stati ingiustamente sca-
valcati in favore di clienti ritenuti dalle 
banche più “illustri” seppur mossisi mol-
to dopo? Anzitutto, dobbiamo prendere 
atto che, in virtù dell’articolo 83, comma 
3, del Testo unico bancario, “dalla data di 
insediamento degli organi liquidatori… 
contro la banca in liquidazione non può 
essere promossa né proseguita alcuna 
azione”. Dunque, nessun azionista potrà 
far causa alle due banche, come in molti, 
compreso chi vi scrive, stavano facendo, 
tra l’altro con più che concrete prospetti-
ve di successo anche in virtù delle recenti 
pronunce, sia dei tribunali, sia dell’Arbi-
tro per le controversie finanziarie in seno 
alla Consob. Analogamente, le cause già 
iniziate, dovranno essere interrotte. Non 
manca chi, con un po’ di malizia, stia in-
terpretando l’arrivo del decreto n. 99 del 
2017 come uno stratagemma voluta-
mente architettato per dissuadere 
gli azionisti dall’agire in giudizio, 
posto che le sentenze sino ad ora pro-
nunciate, salvo rare eccezioni, stavano 
accogliendo, in tutto o in parte, le richie-

ste degli istanti. A ciò si aggiunga un’ulteriore triste 
realtà: tutti coloro i quali hanno accettato, seppur 
con l’amaro in bocca, la cosiddetta “offerta pubblica 
di transazione”, vale a dire quel famigerato 15 per 
cento circa del controvalore delle azioni, potrebbe-
ro vedersi costretti a restituire, a fronte delle pre-
vedibili azioni revocatorie promosse dai liquidatori 
delle due banche, quei pochi spiccioli (peraltro già 
beffardamente sottoposti a tassazione!) in quanto 
elargiti in palese violazione del principio di parità di 
trattamento dei creditori che regola la procedura in 
questione, così come il fallimento. Preso atto della 
situazione, evidentemente non rosea, ed in attesa 
della conversione in legge del decreto n. 99 del 2017 
(su cui probabilmente il Governo porrà la fiducia), 
rimane ancora un’unica (ed ultima!) strada da 
percorrere per gli azionisti, ovvero insinuarsi 
nello stato passivo delle due banche entro 60 
giorni dalla pubblicazione del decreto, al fine 
di far valere (ancorché in tempi lunghi) la propria 
pretesa. Intendiamoci: non sarà una passeggiata di 
salute, in considerazione del fatto che l’azionista, 
anche laddove palesemente ingannato, non dispo-
nendo di una sentenza definitiva che gli abbia rico-
nosciuto una qualche forma di ristoro, difficilmen-
te potrebbe assumere la qualifica di “creditore”, non 
essendo, il suo, un vero e proprio credito, quanto 
piuttosto un’aspettativa di diritto (al risarcimento), 
certamente legittima e condivisibile, ma pur sem-
pre una mera aspettativa. Quand’anche dovesse 
essere rigettata l’insinuazione, tuttavia, l’azionista 
avrà comunque modo di proporre opposizione allo 
stato passivo predisposto dai liquidatori, agendo in 
giudizio ed instaurando una vera e propria causa 
di merito, a cognizione piena, ove, finalmente, far 
valere i propri diritti. Sia chiaro: la strada è lunga e 
tortuosa, ma vale la pena tentare, purché, non mi 
stancherò mai di dirvelo, ci si faccia seguire da pro-
fessionisti all’altezza.
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L'importante xé vedarse

Ai me tenpi

Mio zio Guerrino

Ea cabina teefonica

Lo zio Guerrino era il terzogenito di 
cinque figli, tutti maschi, di Angelo 

Lorenzetto e Giovanna Zoggia morta 
molto giovane. Lo zio Guerrino, sposa-
to con la zia Jole De Lazzari, non aveva 
figli e forse per me, e non solo, ha de-
dicato tempo e risorse. Era un punto 
di riferimento, essendo rimasto senza 
papà a quindici anni e un importante 
aiuto per i suoi fratelli contadini. Aveva 
partecipato alla seconda guerra mon-
diale. Con il suo contingente lo ave-
vano mandato in Africa. Lui quando 
parlava sorrideva sempre e ironizzava 
persino negli episodi di guerra, quando 

ci raccontava che in mezzo al deserto 
avevano circondato un forte occupato 
dagli inglesi: “domani attaccheremo e 
saremo dentro al forte - gridava il suo 
comandante”, e così entrarono, però 
come prigionieri. Dopo la guerra fu 
assunto come bigliettaio sul filobus di 
Mestre: non so se fosse per il lavoro che 
faceva ma era sempre elegante. Noi ni-
poti avevamo una forma di timore nei 
suoi riguardi, fatta di rispetto; quando 
veniva a trovarci con la zia Jole era fe-
sta grande. Avevamo il servizio igienico 
costruito in pietra e posizionato sopra il 
letamaio “a corte” che periodicamente 
doveva essere pulito, allora mamma o 
le zie ci dicevano: “ne netàr el cesso che 

no pol far che rive el zio Guerrino”. La 
zia Jole era una donna intraprendente, 
durante la guerra infatti era una croce-
rossina. Le piaceva molto stare con noi 
e un giorno ci disse: “dai andiamo a fare 
un giro in barca lungo il Sile”. Questo 
episodio l’ho conservato per tanti anni 
nella mia mente e l’ho fatto rivivere ai 
bambini della scuola dell’infanzia di 
Sant’Elena di Silea in visita all’orto bo-
tanico a Santa Cristina. Non so quanto 
sia stata importante la politica per mio 
zio, lui era un socialista ma non parlava 
mai di politica: però lui era sempre di-
sponibile nei riguardi degli altri, aiuta-
va senza fare tanto rumore. Negli anni 
Settanta il proprietario della campagna 
di nove ettari che noi avevamo in affit-
to, non rinnovò il contratto; lui condus-
se la trattativa facendo valere i nostri 

diritti e così ci furono dati tre campi 
trevisani e la vecchia casa colonica. Poi 
quando seppe che dovevo andare a col-
loquio in una grande fabbrica mi disse 
“te porto mi cussì te fa bea figura”, non 
so poi cosa abbiano pensato quando ci 
hanno visto arrivare a bordo della sua 
Lancia Fulvia nuova di stecca. Nel gior-
no del mio matrimonio ha voluto farmi 
da autista. Dalla Chiesa per andare al 
ristorante passammo per il centro di 
Mogliano dove aveva molti amici: la 
Lancia viaggiava con la seconda, mo-
tore al minimo finestrino abbassato ed 
era un saluto dietro all’altro “ciao Toni, 
ciao Gigi, ciao Piero”, sembrava che lo 
sposo fosse lui!

Faustino Lorenzetto

Ai me tenpi, gnànca tanto in là, no’ 
esistevano i celulari e pochi siòri 

gaveva el teéfono in casa. Vardè che 
no’ parlo de sento anni fa! Pa teéfon-
are a qualcuno se andava tuti so uno 
dei bar che gaveva e’a cabina teéfon-
ica. Fora de sto bar ghe gera ‘na inse-
gna rotonda co’ disegnà in grando ‘na 
corneta teéfonica. Co’ te entravi pa 
teéfonare te dovevi spetàre el to turno 
parché quasi sempre ghe gera ea coa; 
intanto te compravi el getòn. El béo de 
‘sta cabina gera el fato che te gavevi ea 

sensassion ch’el mondo se fermasse, 
parché ea gera isoà e ea gera acogliente: 
‘e pareti e gera bianco avorio tapéssae 
de forellini fonoassorbenti, pa assor-
bire anca el fumo de chi teéfonava fu-
mando. Co’ te entravi se impissava ‘na 
luce che te avolgeva e co’ te saravi ea 
porta te geri quasi blindà! Te geri come 
isoà dal mondo ma ‘na volta inserìo el 
getòn e fatto i numeri girando el disco 
del teéfono, te geri coegà col mondo 
urbano o extra-urbano (che costava de 
più); ea magior parte de’e volte co’ ea 
morosa (che costava ancora de più) che 
ea gaveva zà el teéfono in casa parché 
so papà gera siòr. Mi me andava via ‘na 
sbrancà de getoni ogni volta; ‘a zente 
fora me vardava in cagnesco parché i 
gera stufi de spetàre. ‘Na sera, incassà 

nero sbato ea porta dea cabina e butto 
dentro ‘na sbrancà de getoni e parto in 
quarta impinendo de paròe ea morosa 
dizendoghene de tuti i coeòri parché 
ea gavevo vista parlare co’ n’altro aea 
fermata del pulman! Purtropo, go 
capio dopo che al teéfono ghe gera so 
mare parché ea gà ‘a stessa voze che, 
furba, ea me ga assà sfogare ma dopo 
ea me ne ga dite tante, ma tante, che 
ancora ricordo! Fora qualcuno ga visto 
che prima urlavo e dopo sbiancavo: 
i me ga passà ‘na graspa e ‘na crema 
marsaea co’ do pavesini. Desso tuti ga 
el celulare sempre in man: ze finia ea 
paze! Mi spesso me toca sorbirme tutti 
i fatti de persone che no’ centra gnente 
co’ ea me vita. Aea faccia dea praivassy! 
L’altro giorno gero in pulman da Pado-
va al Doeo e me ga tocà sorbirme ea 
storia de quea che teéfona a so amiga 

par dirghe che a ze deùsa del marìo che 
no’ la capisse. Mi no ghe’a fazevo più a 
sopportala e so’ smontà prima de riva-
re al Doeo! I me cava el piàssere de pen-
sare, de vardare fora dal finestrin, de 
vedare positivo. Quanto che rimpian-
zo ‘e teéfonade fatte dentro ea cabina, 
ch’ei minuti passai in un mondo tutto 
e soeo mio, sensa intercettassioni. Ansi 
no, proprio mi so’ sta “intercetà” daea 
me futura suocera! Un tempo, coegà a 
un fio dentro casa: driiin, driin, driin… 
“pronto chi parla?”. Desso invesse in 
qualsiasi posto: chicchirichì, chicchiri-
chì, chicchirichì… “oi, so’ mi, pa stasera 
fame ‘na carbonara, me racomando che 
sia pronto prima che taca ea pàrtia de ‘a 
Juve! Ciao tesoro mio!”. E tutti ‘scolta, 
anca chi che no’ voe ma ghe tocca!

Adriano Scantamburlo

1987 - 2017
30 ANNI di noi per voi

Via Don Luigi Sturzo 2 -35010 Trebaseleghe  (PD) Tel. 049 9386380GELATERIA AIRONE  

Già in tempi antichi, il latte d’asina è stato utilizzato 
contro le malattie e l’invecchiamento della pelle 
(la leggenda vuole che Cleopatra si immergesse 
nel latte d’asina per mantenere intatto lo splendore 

della sua pelle.
Recenti studi hanno dimostrato che i latte d’asina è 
l’alimento naturale con le caratteristiche più vicine 
al latte materno. Il latte d’asina è il miglior alimento 
per i bambini allergici al latte vaccino o che non 

possono essere allattati  dalla mamma.

Speciale Fiera dei Mussi
anche gelato con latte d’asina
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Si è concluso sabato 22 luglio 
dopo dieci giorni il “Palio delle 

contrade”, manifestazione che ha 
visto molta partecipazione nelle 

Palio delle contrade, quanta allegria!
Vince la contrada dei Mussi

Diecimila sul Graticolato
Quando sport fa rima con sociale

VILLA DEL CONTE

Service Partner Volkswagen

S. G. DELLE PERTICHE

molteplici gare, che coinvolgevano 
tutta la cittadinanza, dalla canoa 
nel fiume Tergola, alla pallavolo al 
calcio e altre iniziative. Bravi gli 
organizzatori nel scegliere giochi 
coinvolgenti, che hanno portato in-
teresse e partecipazione agonistica 
e di pubblico numerosissimo. Per 
quindici giorni sono state addobba-

te a festa strade case e poggioli, e 
in fine i fuochi di artificio hanno 
proclamato vincitore la contrada 
dei Mussi. Complimenti a tutti e 
arrivederci all’anno prossimo. Le 
contrade partecipanti: Lepri, Cor-
sari, Lupi, Aquile, Falchi, Mussi.

Mario Lago

Si riparte di corsa, a settem-
bre, sul graticolato romano, 

con due appuntamenti che si 
sono affermati negli anni, cia-
scuno con le proprie peculiarità, 
per il valore della competizione 
sportiva, il valore ludico moto-
rio e il loro spessore sociale. En-
trambe le manifestazioni pren-
deranno il via a San Giorgio delle 
Pertiche. Si tratta della “Marcia 
sul Graticolato romano”, allena-
mento podistico ludico motorio 
con tre percorsi di 6, 12 e 20 
chilometri e del “Diecimila sul 
Graticolato romano”, manife-
stazione regionale competitiva 
sulla distanza dei 10 chilometri 
con percorso omologato Fidal, 
gara abbinata al circuito pado-
vano di corse su strada “Padova-
Corre” ma, soprattutto, l ’evento 
sportivo clou della giornata, il 
Campionato italiano Fispees per 
atleti diversamente abili. Que-
sto evento che è nel cuore degli 
appassionati e nell ’identità del 
territorio prosegue all ’insegna 

della continuità, vengono anche 
confermate l ’attenzione per le 
tematiche sociali, lo sport per i 
disabili ed i progetti di coopera-
zione internazionale, che sono 
i fiori all ’occhiello della mani-
festazione, oltre che la qualità 
dell ’organizzazione, affidata 
come sempre all ’Atletica Foredil 
macchine, con il suo presidente 
Diego Bovolato. “La nostra è una 
terra che ha fame di sport - ha 
detto Bovolato in occasione di 
una precedente edizione - e ama 
la corsa. Basta vedere quanta 
gente ogni giorno a piedi o in 
bici corre sul Muson, sulla Tre-
viso-Ostiglia, sul Tergola. È un 
fenomeno che sta assumendo di-
mensioni importanti e, fortuna-

tamente, non è reversibile”. Da 
questo fenomeno è nata la “Cor-
ri e cammina nel tuo comune” 
tutti i mercoledì con partenza e 
arrivo presso gli impianti spor-
tivi comunali alle ore 20:30, 
programma che sta dando gran-
di soddisfazioni di partecipazio-
ne. Sempre come conseguenza a 
giugno la seconda edizione della 
“Corri e Cammina in rosa”, solo 
per donne, anche qui la sensibi-
lizzazione sulle tematiche sulla 
violenza sulle donne e la lotta 
contro i tumori al seno sono sta-
ti i temi principali della manife-
stazione, numeri interessanti, 
900 partecipanti in due edizio-
ni.

Diego Bovolato
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Abbinata al Circuito Padovano Corsa su strada 2017
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Importante intervento in via Visentin da 323.000 euro

Il senso civico di un paese si misu-
ra anche con l’attenzione che ha 

verso il corretto smaltimento dei 
rifiuti solidi e liquidi. Con questo 
spirito la giunta comunale della 
città di Camposampiero mercoledì 
4 luglio ha approvato il progetto 
esecutivo per la realizzazione di 

Proseguono gli ampliamenti della rete fognaria

CAMPOSAMPIERO

camposampierese

una nuova importante opera pub-
blica in via Visentin con i seguenti 
obiettivi: collegare alla rete fogna-
ria esistente e quindi collettare a 
depurazione le utenze preesistenti 
e future ai fini del disinquinamen-
to dello scolo “Fosso di via Casere” 
ubicato a nord di via Visentin (120 
abitanti serviti). Il collegamento si 
riferisce al tratto di circa 450 me-
tri compreso dal civico 50 al 100; 
sostituzione di un tratto della rete 
acquedotto in cemento amianto; 
predisposizione di un tratto di pi-
sta ciclo pedonale lungo 172 metri 
dal civico numero 50 al 68 di via 
Visentin. L’intervento ha un costo 
totale di 323.000 euro finanziati 
per 250.000 euro dalla Regione 
Veneto, 53.000 euro dal comune 
di Camposampiero e 20.000 euro 
da Ato Brenta. Inizio del lavori 
previsto per fine 2017. Termine 
dei lavori entro il 2018. Decisa-
mente soddisfatta il sindaco Ka-
tia Maccarrone che ricorda come 
in tre anni di mandato ammini-
strativo questo è il terzo notevole 
intervento di ampliamento della 
rete fognaria (via Straelle già rea-
lizzato per 1.100 metri, via Corso 
già iniziato per 610 metri e via Vi-

Ciclabile lungo via Signoria: ottenuti molteplici benefici
Importante intervento da 1.3000.000 euro S. GIORGIO D.  PERTICHE

Sono stati da poco ultimati i 
lavori di realizzazione della 

pista ciclabile lungo via Signoria 
ad Arsego. In contemporanea è 
stata posata la nuova rete fogna-
ria, con relative acque bianche ed 
inoltre è stata allargata la stra-
da provinciale 10 Desman, per 
circa 700 metri. L’Amministra-
zione comunale ed Etra Spa, in 
qualità di gestore del ciclo idrico 
integrato, sono intervenute con 

È iniziato nell’anno 2017 un 
nuovo importante progetto 

orientato alle famiglie, voluto e 
co-progettato dalle amministra-
zioni di Borgoricco (ente capofi-
la), Camposampiero, San Giorgio 
delle Pertiche e Santa Giustina in 
Colle. La famiglia è il centro delle 
relazioni sociali, nonché il luo-
go ove le risorse, le difficoltà e le 
esigenze delle persone emergono 
e si rendono palesi come esigen-
ze collettive, che rispecchiano un 
po’ tutti. Finanziato da un bando 
regionale, il progetto si articola in 
due filoni fondamentali. Il primo 
è quello delle famiglie, per le quali 
verranno messi in campo: una se-
rie di servizi-interventi a partire 
dalle esigenze delle stesse, raccolti 
mediante uno sportello di ascolto 
e un questionario; la mappatura 
dei servizi esistenti al fine di dare 

Alleanze territoriali per la famiglia
Obiettivo: aumentare il benessere della collettività

S. GIORGIO D.  PERTICHE risposte con quanto già i quattro 
territori hanno messo e stanno 
mettendo in campo; la realizza-
zione di laboratori di co-proget-
tazione fatti con e per le famiglie. 
Il secondo è quello delle aziende, 
partner strategico importantissi-
mo, per le quali verranno messe 
in campo un corposo pacchetto di 
azioni formative e di collaborazio-
ne in ambito di welfare aziendale. I 
lavoratori e gli imprenditori sono, 
infatti, prima di tutto membri di 
una famiglia, e l’azienda può esse-
re un nodo di quella rete strategica 
di relazioni, servizi e opportunità 
territoriali. L’assunto fondamen-
tale che ha reso le amministra-
zioni consapevoli della scelta vin-
cente di coinvolgere le aziende in 
questo progetto, nasce dal fatto 
che il welfare aziendale, (cioè tut-
te quelle misure fatte di benefit e 
prestazioni, orientate a superare 
la componente meramente mone-
taria del reddito e atte a migliora-

re la vita lavorativa e famigliare 
delle persone), può avere ricadute 
territoriali e “collettive” in grado 
di aumentare il benessere di tutta 
una comunità. Partiranno, dun-
que, una serie di iniziative rivolte 
alle famiglie nei quattro comuni, 
identificate dal logo Alleanze ter-
ritoriali per la famiglia (Atf).

Stefania Pierazzo

il contributo della Provincia, 
per provvedere contemporanea-
mente, all ’estensione della rete 
fognaria, all ’allargamento della 
carreggiata e alla realizzazione 
della pista ciclabile lungo la ban-
china nord. Sono inoltre state 
eseguite altre opere complemen-
tari, quali il tombinamento con 
uno scatolare 100 per 160 centi-
metri del fossato preesistente. A 
garanzia della funzionalità della 
nuova rete di smaltimento sono 
stati puliti e risezionati tratti di 
fossato e creati quattro attra-

versamenti sulla provinciale per 
convogliare le acque piovane ne-
gli scatolari posti sotto la pista 
ciclabile. Con questo intervento, 
il sindaco Prevedello Piergior-
gio, conferma che verranno ot-
tenuti molteplici benefici, come 
migliorare la percorribilità della 
Provinciale, mettere in sicurez-
za pedoni e ciclisti, agevolare gli 
allacciamenti alla rete fognaria 
per circa quaranta famiglie e 
mettere in sicurezza idraulica la 
zona. Gli inevitabili disagi dei 
residenti, durante tutto il perio-
do dei lavori, sono stati ripagati 
dall ’esecuzione di un’importan-
te opera. L’importo complessivo 
del progetto, spiega l ’assessore 
Matteo Salviato, è stato finan-
ziato da Etra con 600.000 euro 
per la copertura delle opere fo-
gnarie, dal Comune con 560.000 
euro e dalla Provincia di Padova 
con 140.000 euro, per le restanti 
opere di allargamento stradale, 
pista ciclabile sotto servizi, tra i 
quali la predisposizione dell'im-
pianto di pubblica illuminazio-
ne.

Matteo Salviato

sentin per 450 metri).  A questi in-
terventi si deve aggiungere il col-
legamento alla rete fognaria delle 
scuole medie e soprattutto i lavori 
per la realizzazione di un nuovo 
tratto di rete fognaria in via Tiso 
e vicolo Barattella. Questi ultimi 
lavori sono iniziati lunedì 24 lu-
glio e termineranno il 10 settem-
bre. Nelle prime tre settimane c’è 
la chiusura totale del primo tratto 
di via Tiso fino alla nuova rotonda 
di fronte a villa Campello. Quindi 
senso unico alternato per il secon-
do periodo con chiusura per 2 o 3 
giorni anche della statale 307 per 
consentire il collegamento della 
fognatura di vicolo Baratella con 
quella di via Tiso.  Ingresso dal-
la statale ai quartieri ovest della 
città è assicurato attraverso via 
Tentori e via Bernardino da Fel-
tre. Prosegue infine l’impegno per 
dotare anche altre zone della città 
di nuovi tratti di rete fognaria at-
traverso un costante rapporto di 
proficua collaborazione con Ato 
Brenta ed Etra, enti preposti alla 
programmazione e realizzazione 
di tali interventi.

Luca Baggio
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Giovedì 6 luglio presso la sala 
consiliare del municipio, il 

sindaco Katia Maccarrone con la 
giunta, gli organizzatori, i rap-
presentati dei comitati e le asso-
ciazioni di volontariato si sono 
ritrovati per la consegna dei con-
tributi ricavati dall’ultima edi-
zione dell’Aperyshow del mese di 
aprile scorso. La macchina orga-
nizzativa contava 400 volontari 
provenienti dalle associazioni 
cittadine, che nei quattro giorni 
dell’evento ha seguito la logistica 
e stand gastronomico a servizio 
delle 60.000 presenze stimate e 
provenienti anche da fuori regio-
ne. “Aperyshow charity event” ha 
il nobile scopo di ricavare fondi da 
destinare alle realtà associative 
locali. Nato nel 2010 da una idea 
di Luigi Checchin, patron dell’e-
vento, aveva locazione negli spazi 
esterni della barchessa del risto-
ratore “Al Tezzon”. Nelle ultime 
tre edizioni gli organizzatori, ora 

Aperyshow benefico 2017, missione compiuta!
La cifra raccolta totale al netto delle spese è di 52.700 euro

CAMPOSAMPIERO divenuti associazione “Aperyshow 
benefico” Onlus, in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, 
hanno traslocato l’evento, nelle 
prime due edizioni in piazza Ca-
stello, mentre nell’ultima presso 
l’area eventi Cordenons, segno 
evidente del grandissimo succes-
so e popolarità che l’Aperyshow 
riscuote. È una manifestazione a 
carattere musicale. Il direttore ar-
tistico Walter Biasin, meglio cono-
sciuto come Dj Walterino, coadiu-
vato da Ricky Checchin, Thomas 
Visentin e Cristian Simioni esper-
ti nel settore dei locali notturni e 
gestori dello “Story” di Santa Giu-
stina in Colle, il “Kings” di Jesolo e 
“Playa loca” di Castelfranco veneto 
riescono grazie alle loro conoscen-
za dirette dei dj di fama nazionale 
e internazionale a coinvolgerli in 
questo progetto benefico. Si sono 
esibiti gratuitamente il grande 
Benny Benassi, Merk & Kremont, 
Critian Marchi, Tommy Vee, Mau-
ro Ferrucci, Marnik, Angemi, Lady 
Brian con l’inseparabile Igor S e 
molti altri. Ma non solo musica 

in questa edizione. Una novità di 
quest’anno, hanno suonato grup-
pi live molto apprezzati tra i quali 
“Diapason band”, “Velvet dress”, 
“Anime in plexiglas”, “Pink sonic” 
e si è notato un pubblico molto più 
adulto rispetto alle serate dei dj, 
infatti, l’obiettivo di soddisfare 
più fasce d’età è stato raggiunto. 
Presso gli impianti sportivi di 
via Corso c’è stato un simpati-
co triangolare calcistico tra na-
zionale dj, speaker radiofonici; 
quest’ultimi si sono aggiudicati la 
vittoria del torneo. Nel parcheg-
gio Cordenons era stato allestito 
un palco di 300 metri quadrati 
con un impianto audio e giochi di 
luci imponente. Inoltre c’era un 
fornitissimo stand gastronomico 
e un’area track food, oltre ad uno 
spazio con giostre e attrazioni per 
i più piccoli. La cifra raccolta to-
tale raccolta al netto delle spese 
è di ben 52.700 euro! Tale somma 
è stata suddivisa tra associazione 
“Giochiamo con Sofia” (25.000 
euro per la realizzazione del par-
co giochi inclusivo verso bimbi 
con problemi motori e sensoriali) 
e l’associazione “Giorgia Libero” 
Onlus (5.000 euro per una borsa 
di studio per la ricerca su malattie 
degenerative dei linfonodi). Poi 
sono stati dati dei contributi alla 
parrocchia di san Marco (2.500 
euro), ai frati antoniani (1.000 
euro), alle parrocchie di 
san Pietro e di Rustega 
(500 euro), alla Cari-
tas diocesana (2.500 
euro). Infine sono stati 
consegnati 5.000 euro 
alle scuole primarie del 

capoluogo per l’acquisto di due la-
vagne interattive Lim, 4.000 euro 
alla “Casa gialla”, e 5.500 euro 
sono stati attribuiti ai comitati e 
associazioni di Camposampiero 
che si sono spesi volontariamen-
te nell’organizzazione. Da notare 
il nobile gesto da parte dei lavo-
ratori della ex-Fonderia Anselmi 
che hanno fatto sapere che la loro 
quota andrà ad aiutare i lavoratori 
della Ilnor che sono in difficoltà 
economiche, segno di solidarietà 
da chi poco tempo fa erano nella 
medesima situazione. Il fenomeno 
Aperyshow è in totale espansione 
e sta raggiungendo un popolarità 
nazionale ha fatto sapere Thomas 
Visentin. L’intenzione è chiara-
mente di riproporlo anche per il 
2018 e lancia un chiaro messag-
gio alle attività produttive, eser-
cizi pubblici, ma anche cittadini 
di sostenere l’Aperyshow benefico 
che ormai è diventato un evento 
importante e che porta lustro alla 
città di Camposampiero. “Lo slo-
gan dell’Aperyshow che si legge 

nei profilo dei vari social network 
è uniti si può – sottolinea l’asses-
sore agli Eventi e manifestazioni 
di Camposampiero, Carlo Gonzo 
- mi piace pensare che è realmen-
te così! Le tre grandi famiglie che 
si smazzano nell’organizzazione, 
ossia la direzione artistica segui-
ta da Ricky, Thomas, Walterino, 
Cristian e Paolo Piva voce di Rds, 
l’area logistica composta dai vo-
lontari dei comitati e associazio-
ni, e infine l’Amministrazione 
comunale, hanno fatto squadra 
in queste tre ultime edizioni: le 
fatiche, le problematiche, le tan-
tissime lamentele scivolano via e 
restano i 52.700 euro devoluti in 
contributi alle associazioni, par-
rocchie e gruppi. Non si può che 
essere orgogliosi di cosa un piccolo 
paese quando unito può fare, per 
questo ritengo che lo slogan uniti 
si può sia più che mai indovinato! 
Purtroppo, nonostante il grosso 
impegno preso e il grande sforzo 
fatto, c’è chi ha trovato modo di 
denigrare, sparlare e far perdere 
credibilità all’evento: dispiace che 
aver letto qualche articolo sulla 
stampa locale dove emergeva chi 
remava contro l’Aperyshow inve-
ce di esaltarne lo scopo benefico 
– conclude Carlo Gonzo - tenendo 
conto della grossissima partecipa-
zione, non si sono registrati inci-
denti di rilevo. Un ringraziamento 
alle Forze dell’ordine, Protezione 
civile e Croce verde”.

Carlo Gonzo

Cerealicoltura e pericoli alimentari
Utile e partecipato incontro presso l’auditorium di San Michele delle Badesse

Lunedì 29 maggio, presso l’auditorium del centro 
parrocchiale di San Michele delle Badesse, si è 

svolta una conferenza promossa dall'associazione 
“L’anima del Grano” riguardo al tema della cerea-
licoltura e dei pericoli alimentari. Ha introdotto e 
moderato la serata il presidente dell’associazione 
Andrea Pinton, parlando di varie sostanze come 
il Don e il Glifosato che vengono introdotte nelle 
coltivazioni cerealicole, esponendo inoltre il pro-
blema del miscuglio tra granaglie italiane e grana-
glie provenienti da altri paesi dove ci sono meno 
controlli e meno tutele. Ad intervenire successi-
vamente sono stati numerosi esperti: il manager 
Roberto La Caria che ha parlato della filiera, dalla 

semina all’utilizzo dei cereali, evidenziando i pro-
blemi della coltivazione intensiva, degli Ogm e del-
lo stoccaggio; la dottoressa Barbara Bonaldo che 
ha affrontato il tema del glutine e delle patologie 
associate come la celiachia; il dottor Antonio Cor-
sano che ha sottolineato il fatto di consumare cibi 
italiani per evitare intolleranze in quanto più salu-
tari e controllati; l’agronomo Dario Rettore che ha 
parlato della certificazione biologica e della colti-
vazione naturale e la dottoressa Serena Poli che ha 
affrontato il tema dell'importanza del movimento 
per eliminare tossine dall’organismo. Presente alla 
serata una nutrita partecipazione di interessati. 
L’iniziativa verrà riproposta a settembre nel centro 
civico di Borgoricco. 

Riccardo Michelazzo

BORGORICCO
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Alberto Saibene eletto miglior giocatore

Voto alle spalle, spazio alle priorità

Mvp della junior league di pallavolo

Fabio Bui: “massima attenzione nei riguardi delle manutenzioni”

BORGORICCO

LOREGGIA

Classe 1998, abita a Borgo-
ricco, precisamente a San 

Michele delle Badesse, frazione 
nella quale iniziò la sua già av-
viata carriera pallavolistica nel-
le file dell ’Alta volley. È questo 
un rapido identikit di Alberto 
Saibene, eletto “Most valuable 

player” della junior league, la de-
cima nella storia del Volley Tre-
viso, la prima conquistata senza 
il marchio storico Sisley. Un suc-
cesso arrivato al termine di un 
cammino in cui la formazione al-
lenata da Michele Zanin (per lui 
14 scudetti e 34 finali tricolori) 
ha superato in semifinale i cam-
pioni in carica di Modena e quin-
di Civitanova è ottenendo anche 
il premio di Mvp, assegnato ad 

Alberto Saibene. Alberto ricorda 
con entusiasmo le prime espe-
rienze con il volley. Inizia pro-
prio “in casa2, su suggerimento 
di un suo amico e vicino di casa, 
Lorenzo Gesuato (tra l ’altro 
anche lui pallavolista). Dai pri-
mi palleggi alle scuole di San 
Michele, nelle schiere dell ’Alta 
volley, Alberto raggiunge presto 
nuove sfide. Dopo l ’esperienza 
con il Volley Campodarsego, ap-
proda nella squadra trevigiana 
con la quale ora è arrivato sul 

tetto della competizione gio-
vanile come miglior giocatore. 
Un percorso duro, che richiede 
allenamenti praticamente tutti 
i giorni ed una deduzione al sa-
crificio per il volley che solo gli 
sportivi ad alti livelli possono 
conoscere. “Da qualche settima-
na tra l ’altro - ricorda l ’atleta 
padovano - è iniziata una cam-

pagna social #volleytrevisoècas-
amia per difendere ed evitare 
lo spostamento dagli impianti 
sportivi storici della squadra”. 
Ora, dopo aver concluso l ’esame 
di maturità presso il Newton di 
Camposampiero, conquistato 
conciliando gli impegni pallavo-
listici a pieno ritmo lo studio, ha 
davanti a sé un futuro luminoso. 
Gli auguriamo di portare l ’orgo-
glio del suo paese nativo nelle 
più alte competizioni nazionali. 
Forza Alberto!

Alberto Stefani

Il Bui-bis parte di gran car-
riera: sono numerosi infatti 

gli interventi che hanno avuto 
sùbito avvio nelle settimane 
successive al voto. Uno dei primi 
luoghi interessati da ordinarie 
manutenzioni è stato il cimi-
tero di Loreggiola, dove erano 
state rilevate infiltrazioni di 

acqua nei loculi posti 
sia a nord che a sud. 
Si è proceduto allora 
con il ripristino della 
guaina della coper-
tura, eseguendo le 
seguenti operazioni: 
rimozione delle scos-
saline esistenti lungo 
tutto il perimetro del-
la copertura dei locu-
li; sistemazione della 
superficie di posa me-
diante eliminazione 
pellicola superficiale 
di alluminio su guai-
na esistente (circa 390 
metri quadrati); for-
nitura e posa di guai-
na ardesiata bianca 
rif lettente per coper-
ture inclinate o pia-
ne, prefabbricata con 
processo industriale 
e formata da bitume 
modificato con poli-
meri elastopoliolefi-
nici (Bpp), armata con 
tessuto non tessuto 

di poliestere da filo continuo 
stabilizzato con vetro, ignifuga 
(spessore di quattro millimetri); 
rimontaggio delle scossaline. Il 
costo di tali lavori ammonta a 
6.344 euro. “A seguito del dete-
rioramento della guaina, questo 
intervento si è reso necessario 
anche perché sopra alla copertu-
ra del cimitero sono presenti dei 
pannelli fotovoltaici – spiega il 
sindaco di Loreggia – si trattava 
di un intervento prioritario al 
quale abbiamo provveduto ap-
pena dopo la tornata elettorale: 
questo, assieme ad altri inter-
venti che si stanno eseguendo 
nel nostro territorio, segna la 
massima attenzione che l ’am-
ministrazione vuol dedicare 
nel proprio programma circa le 
manutenzioni del territorio”. 
In queste settimane, sono sta-
ti completati anche i lavori di 
rifacimento del parapetto sulle 
sponde del ponte di via Boscalto 
ovest, le quali erano state abbat-
tute a seguito di un incidente 
stradale: tra l ’altro si tratta di 
un ponte di una certa rilevan-
za storica in quanto costruito 
nel periodo fascista, elemento 
riscontrabile dal un fascio litto-
rio, di un certo pregio artistico, 
presente nella sponda a ridosso 
dell ’arco. Ma non solo, sempre 
nelle scorse settimane sono sta-
ti avviati i lavori per la sistema-
zione di tutte le aiuole lungo le 
piste ciclabili del Comune: “al 

fine di evitare che l ’erba cresca 
in modo incontrollato – prose-
gue Fabio Bui – considerato an-
che che i costi di manutenzione 
sempre più insopportabili per le 
amministrazioni pubbliche, ab-
biamo deciso di posizionare un 
particolare tipo di pacciamatu-
ra, ossia dei sassi apprezzabili 
anche esteticamente, per limita-
re il proliferare di erbe infestan-
ti. Ciò porterà ad un importante 
risparmio di denaro ma anche 
di tempo, risorse che verranno 
indirizzate al mantenimento di 
altre aree verdi”. Inoltre, sem-
pre in questo periodo, sono stati 
eseguiti degli interventi di rin-
forzo delle sponde del torrente 
Muson dei sassi, per un tratto di 
circa un chilometro, mediante 
la realizzazione di una banca ar-
ginale in destra idraulica attra-
verso il posizionamento di pa-
lancole metalliche: “ringrazio la 
Regione del Veneto, che ha ese-
guito i lavori attraverso il Genio 
civile - commenta il sindaco Bui 
- per questo importante inter-
vento che renderà il territorio 
più sicuro; ora il nostro impegno 
è quello di proseguire con altri 
tratti del Muson dei sassi e la 
priorità di intervento sarà sta-
bilita in funzione della relazio-
ne in possesso della Regione del 
Veneto che determina i gradi di 
pericolosità dell ’argine”. Infine, 
negli ultimi giorni l ’attenzione 
dell ’Amministrazione comunale 
si è spostata anche verso il mon-
do della scuola: sono in partenza 
infatti i lavori di rifacimento del 
vecchio pavimento in linoleum 
delle scuole elementari di Lo-
reggia, il quale negli ultimi anni 
si stava ammalorando: “intanto 
per quest’anno si rifarà il pavi-
mento – conclude Fabio Bui - e 
nel prossimo anno, in funzione 
anche di determinati contributi 
che stiamo seguendo, procede-
remo con il sostituire tutti gli 
infissi della scuola elementare 
Ganzina, oltre ad eseguire altri 
interventi strutturali che do-
vessero rendersi necessari”.

Emanuele Carli
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S. GIUSTINA IN COLLE
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…Le Amministrazioni comunali che 
ci hanno preceduto, hanno da sem-
pre creduto in un progetto di riqua-
lificazione del centro di Fratte. Con 
l’Amministrazione Zanchin, dopo 
l’accordo con la parrocchia e lo spo-
stamento degli impianti di calcio, 
erano state poste le basi per una pos-
sibile sistemazione degli spazi del 
centro di Fratte. L’attuale Ammini-
strazione fin dall’inizio del suo man-
dato, tre anni fa, si è impegnata per 
la realizzazione di quest’opera, fatta 
anche tramite un finanziamento 
ricevuto per la riqualificazione del 
territorio, all’interno del progetto 
dell’Agrocenturiato, ottenuto grazie 
alla nostra appartenenza alla Fede-
razione dei Comuni del Camposam-
pierese, contributo che ha finanziato 
quasi il 50 per cento dell’opera; il re-
stante è stato finanziato con risorse 
comunali. Fratte è sempre stata pri-
va di una piazza intesa quale punto 
di centralità e di ritrovo, e questo 
solo perché mancavano alcuni ac-
corgimenti per renderla tale. Con la 
progettazione ci eravamo prefissati 
tre obiettivi e sono stati pienamente 
raggiunti. Prima tutto il centro era 
un parcheggio con una strada cen-
trale, pertanto era necessario regola-
mentare i parcheggi con spazi indivi-
duati. A questo proposito mi auguro 
che i nuovi spazi vengano usati in 
modo adeguato da tutti, e i nuovi 
divieti vengano rispettati. Stiamo 
sperimentando quello che è il ten-
tativo di non installare dissuasori 
inutili, confidando nel senso civico e 

nel buon senso dei cittadini. Impresa 
che riconosco ardua ma, come si dice, 
“la speranza è l’ultima a morire” pri-
ma di arrivare a rimedi estremi chie-
dendo aiuto alla Polizia locale. Poi 
volevamo creare punti di incontro, e 
li abbiamo realizzati, tenendo anche 
conto delle varie esigenze per le ma-
nifestazioni locali. Ne è esempio que-
sto enorme spazio pensato e studiato 
per la manifestazione importante 
che ogni anno si ripete quale la sa-
gra del paese. Anche lo spostamento 
della fontana, spostamento che ha 
fatto tanto discutere alcuni cittadini, 
ha la sua importanza. Da sempre la 
fontana con la statua del Redentore 
era relegata ad essere da spartitraf-
fico alla viabilità; con la soluzione 
finale si trova a fare da coronamento 
di un’isola pedonale, che riteniamo 
importantissima per il nuovo centro, 
vicina agli spazi che saranno occupa-
ti dal nuovo patronato parrocchiale. 
Il terzo obiettivo era l’ampliamento 
del sagrato di ingresso della chiesa, 
con la sua limitazione visiva per in-
dividuare la sacralità dell’area peri-
metrata; obiettivo a nostro avviso 
pienamente raggiunto. Noi possiamo 
solo dire che ogni scelta è opinabile, 
quindi è normale che qualcuno sia 
soddisfatto e qualcun altro no. Fatta 
una scelta, però, importante è non 
avere tentennamenti, indipenden-
temente dalle discussioni, consigli, 
suggerimenti che tutti i giorni si ri-
cevono; e vi assicuro che sono stati 
mesi nei quali non passava giorno 
senza ricevere adeguati indirizzi sul 
come operare. Abbiamo creato delle 
piccole aree verdi, e nella scelta delle 
piante e dei materiali abbiamo tenu-
to conto della loro manutenzione. A 
questo proposito voglio ringraziare 

pubblicamente quei concittadini resi-
denti in piazza San Giacomo che han-
no già adottato un’aiola, e se ne pren-
deranno cura come se fosse loro. Mi 
auguro che anche gli altri facciano lo 
stesso e li seguano in questa bella mis-
sione, perché ognuno nel suo piccolo 
può contribuire al bene di tutti. Ma il 
carattere più importante della nuova 
piazza San Giacomo risiede nella sua 
pluralità di funzioni e qualità civiche. 
Piazza San Giacomo sarà uno spazio 
dove tutti i cittadini, di tutte le età, 
potranno incontrarsi e condividere il 
nuovo vestito, con nuo-
vi spazi di raccolta e un 
aspetto diverso da quel-
lo che conoscevamo. Mi 
piace pensare ad un ve-
stito che ha bisogno del 
rispetto e dell’educazione 
di tutti e per cui le vecchie, 
sbagliate, abitudini non 
possono continuare. Mi 
auguro che proprio grazie 
a questi nuovi elementi 
sia strutturali sia di com-
portamento del singolo 
cittadino, piazza San Gia-
como, nel tempo, possa 
rafforzare il suo ruolo di 
fulcro del paese, consen-
tendo a giovani e meno 
giovani di poter vivere un 
nuovo spazio di incontro 
all’aperto. Sarà compito 
dell’attuale e delle future 
amministrazioni, insieme 
alle varie associazioni, di 
cui il nostro paese è ric-
co, di farsi promotrici di 
questo spazio, attraverso 
eventi e momenti di au-
tentica partecipazione. 
Mi aspetto che, a partire 

da questa giornata, che come dicevo 
è una giornata storica, si avvii una 
nuova stagione di progetti ed inter-
venti pubblici che possano realizza-
re, a completamento, i nuovi spazi e 
le attrezzature sociali che il nostro 
paese merita; a tal proposito già lu-
nedì prossimo il Consiglio comunale 
sarà impegnato nella discussione e 
approvazione di un progetto di fatti-

Volley femminile, si è avverato il sogno!
“Senza tifo non ce la faremo” LOREGGIA

Dopo l’annata negativa che ave-
va visto la fine del ciclo di un 

gruppo che tanto aveva dato negli 
anni scorsi, il Volley Loreggia è sta-
to chiamato al compito più difficile: 
rinnovare e ripartire. A cominciare 
proprio dal nuovo presidente. Tra 
mille dubbi, la prima squadra è ri-
partita da quelle pochissime ragazze 
che hanno avuto la forza, la passio-
ne o semplicemente la lucida follia 
di accogliere questo nuovo progetto 
ed affrontare il difficile campionato 
di massima categoria provinciale: la 
prima divisione. Non bastasse tutto 
questo, il gruppo ha dovuto resistere 
alle forti perplessità legate alla scelta 
dell’allenatore, famoso per le sue idee 
a volte poco convenzionali e basate 

sul guardare più al settore giovanile 
che al mercato del volley esterno. Ma 
la società ha tenuto duro e il gruppo 
è stato composto da ragazze perlo-
più di categoria apparentemente più 
bassa, dalla ex-seconda divisione, 
dai propri under 18, e da qualche 
altra atleta messa da parte da altre 
società. Il mix tra voglia di rivalsa, 
amore per la pallavolo e capacità di 
reagire alle difficoltà è stato esplosi-
vo. L’obiettivo era la salvezza magari 
anche all’ultima giornata, visti gli 
squadroni presenti nel girone. Dopo 
le prime gare di coppa andate male, 
è scattato qualcosa nella testa di tut-
ta la squadra e a gennaio una serie 
di partite strepitosamente positive 
hanno improvvisamente dato il là ad 
un altro campionato. Complice anche 
una serie di congiunture positive, ci 
siamo ritrovati addirittura ai playoff, 
tra l’altro con una giornata d’antici-
po. L’allenatore, più o meno nell’om-
bra e d’accordo con il presidente, ha 
chiamato a raccolta il capitale umano 
finora poco coinvolto. Ha chiesto aiu-
to all’allenatrice dell’under 13 perché 
tirasse fuori e coordinasse tutta l’e-

nergia di cui le giovani sono capaci. 
Da qui la collaborazione con le altre 
squadre giovanili è stata quasi totale, 
rispondendo allo slogan “senza tifo 
non ce la faremo”. Non bastasse, ad-
dirittura servizio campo e raccatta-
palle da parte del nostro minivolley 
ed under 12 e 13 come nelle gare di 
altissima categoria. Come poteva la 
squadra, l’allenatore, il mitico diri-
gente Andrea che ha sempre creduto 
in queste ragazze a non tirare fuori le 
ultime energie rimaste e non gettare 
il cuore oltre l’ostacolo? Ma il destino 
era in agguato ed un altro duro col-
po ha messo alla prova il gruppo: il 
gravissimo infortunio del capitano, 
cuore ed anima della rifondazione 
della squadra. E allora l’aiuto è arri-
vato anche dall’under18 che ha dato 
una mano nelle ultime settimane. 
Chi in allenamento, chi tra gli spalti 
e chi addirittura in partita. Solo chi 
era presente in palazzetto nelle due 
gare interne dei playoff può aver ve-
ramente capito quello che è successo, 
quello che è stato vissuto, quello che 
si respirava.

 Massimiliano Lubrano

bilità ed adozione della variante urba-
nistica per dare completezza al centro 
di Fratte. Concludo con una certezza: 
sono sicuro che questa nuova piazza 
farà da sfondo in futuro a tanti eventi 
e manifestazioni che contribuiranno 
a rendere il nostro paese più bello e 
vivibile di quanto già non lo sia.

Paolo Gallo   

Fai crescere la tua Azienda con le ricerche di mercato
Sai che le grandi Imprese di successo investono sistematicamente le proprie risorse 
nelle ricerche di mercato? Infatti, conoscere in maniera approfondita il terreno in 
cui ci si muove, scoprendo segmentazioni inconsuete e misurandone l’estensione, 
aiuta a individuare degli spazi in cui è possibile competere in maniera più e�cace e 
difendibile.   Le analisi di mercato forniscono tutti gli elementi che guidano le Azien-
de nella messa a punto della strategia necessaria per raggiungere il successo e le 
aiutano a identi�care un campo di battaglia più favorevole e a costruire dei veri e 
propri vantaggi competitivi, sia nel settore consumer che nel B2B. 
Le ricerche di mercato forniscono alle Aziende importanti informazioni in merito 
alle dimensioni del mercato in termini di fatturato globale o volumi di vendita, ai 
tassi di crescita e trend, al posizionamento dei prodotti e alla struttura distributiva 
dei competitor e le loro strategie online e o�ine. Consentono, quindi, di analizzare, 
de�nire, quanti�care e valutare  il proprio mercato di riferimento, veri�cando se  è 
accessibile e presenta delle opportunità di crescita e di sviluppo. 
Ma per riuscire a raggiungere risultati signi�cativi non basta raccogliere le informa-
zioni. Occorre avere anche la capacità di interpretarle e trasformarle in input strate-
gici. Più i mercati sono di�cili più c’è bisogno di conoscere e utilizzare strumenti 
come la segmentazione, il controllo del posizionamento e l’analisi SWOT, che 
costituiscono un’area specialistica, dove si utilizzano moltissime tecniche di ricerca 
e strumenti statistici anche complessi, che richiedono competenze speci�che e 
grande esperienza.  LM Space, progetto di Lamec Italia promosso da La Meccanica, 
propone un servizio su misura di Analisi di Mercato e dei Competitor per le Aziende 
che vogliono crescere nei vari contesti internazionali.
Per informazioni chiama il numero 049 94008723 o contattaci diretta-
mente online al link www.lmspace.it/servizi-lmspace
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Apprendimento, pratica e crescita.
A Cittadella ripartono i corsi firmati LM Space.

CITTADELLA (PD)
www.lmspace.it

F O R M A Z I O N E

*Corsi accreditati dall’Ordine degli Ingegneri

IN PARTENZA IL 5 OTTOBRE
20H DI FORMAZIONE 

A  € 180,00 + Iva

Un corso utile per esplorare tutte le funzionalità 
della distribuzione Linux, in particolare Ubuntu, 
che sta raccogliendo più consensi nell'ambito 
desktop. Entra nel mondo open e vieni a 
conoscere la suite da ufficio LibreOffice: è 
facile, intuitiva, completa e gratuita.

LINUX: UBUNTU 
E LIBREOFFICE

Questo percorso prevede l’introduzione alle 
Apps partendo da una panoramica dell’universo 
messo a disposizione da Big G. Per poi procedere 
alla scoperta di tutte le caratteristiche rivolte 
alla comunicazione, conservazione, produzione, 
collaborazione e condivisione.

IN PARTENA IL 5 OTTOBRE
21H DI FORMAZIONE 

A € 290,00 + Iva

GOOGLE APPS 
FOR WORK

 
EXCEL AVANZATO *

IN PARTENZA IL 9 OTTOBRE
20H DI FORMAZIONE

A € 290,00 + Iva

Utilizzare Excel per operazioni basilari è 
semplice, ma usarlo per svolgere complesse 
analisi su basi di dati è tutta un'altra storia. 
Raggruppamenti di dati, frequenze relative e 
cumulate, macro e tabelle pivot: Impara anche 
tu a sfruttare questo software dalle incredibili 
potenzialità!

 
PHOTOSHOP

IN PARTENZA IL 7 OTTOBRE
12H DI FORMAZIONE

A € 160,00 + Iva

Lavorare nel mondo della fotografia 
professionale senza conoscere e usare 
Photoshop oggi è praticamente impossibile. 
Imparare a utilizzarlo correttamente significa 
acquisire competenze riconosciute a livello 
internazionale nell’ambito della grafica e della 
comunicazione.

Per informazioni su costi, date e dettagli del percorso visita www.lmspace.it |
Per info: Barbara Gallo -Tel: 049 9400872 | Email: info@lmspace.it
LM SPACE è un progetto di LaMec Italia srl promosso dalla ditta LA MECCANICA srl AT YOUR SERVICE Technology & Creativity at your Service

Questo autunno 
fai il pieno di 
formazione!

camposampierese

Sabato 8 luglio una rappresentanza 
dell’Istituto comprensivo, della 

Pro Loco Piombinese e della Prote-

Una nostra piccola delegazione ad Appignano del Tronto
Paese riunito sotto un campanile ferito

PIOMBINO DESE
zione civile si è recata ad Appignano 
del Tronto per un’occasione speciale. 
Da anni l’Istituto comprensivo di 
Piombino Dese è impegnato nella 
solidarietà su più fronti e con diverse 
progettualità. Tra queste il mercati-
no di Natale vede coinvolti alunni, 

insegnanti e famiglie nella raccolta 
di fondi da destinarsi a situazioni 
di emergenza individuate di volta 
in volta dai docenti e dai genitori. 
Quest’anno il pensiero è volato ai 
bambini di Appignano del Tronto, 
bambini che hanno vissuto un’espe-
rienza tragica, difficile da dimenti-
care. La comunità, nella figura del 
sindaco Sara Moreschini, ha accolto 
la nostra piccola delegazione assieme 
ai rappresentanti di altre associazio-
ni di varie parti d’Italia giunte con 
lo stesso obiettivo in occasione della 
serata di “RiAppignano”. Bellissima 
l’immagine di un paese che si riuni-
sce sotto un campanile ferito in via 
di “guarigione” un po’ come le ani-
me dei suoi cittadini. L’esperienza è 

proseguita domenica 9 luglio presso 
l’Istituto comprensivo “Falcone Bor-
sellino” di Appignano per l’inaugura-
zione di un’area bimbi realizzata con 
le donazioni ricevute. Presente all’e-
vento anche il neo-sindaco di Piom-
bino Dese Cesare Mason, che non è 
voluto mancare all’appuntamento.  
L’anno scolastico 2016-2017 è stato 
per i ragazzi un anno intenso di emo-
zioni, preoccupazioni e difficoltà, ma 
nonostante le varie avversità dovute 
a continui fenomeni sismici, la scuola 
è stata per gli alunni un punto di ri-
ferimento stabile e sicuro. Non sono 

mancati i ringraziamenti sentiti e 
sinceri, per la sensibilità e la solida-
rietà concretamente dimostrate, per 
tutti gli ospiti presenti. Il contributo 
di 2.780 euro dell’Istituto compren-
sivo di Piombino Dese si è inserito in 
questo clima di umiltà e semplicità 
e vuole essere un gesto per offrire 
la possibilità di far svolgere rego-
larmente le attività didattiche con 
tranquillità e serenità perché come 
sosteneva Nelson Mandela: “l’istru-
zione è la forma più potente per po-
ter cambiare il mondo”.

Claudio Bastarolo

Conclusi i centri estivi su capoluogo e frazione
Tanti i bambini coordinati dai bravi animatori

S. GIUSTINA IN COLLE

Si sono da poco conclusi i “Centri 
estivi 2017”, organizzati dall’Am-

ministrazione comunale di Santa 
Giustina in Colle - Politiche sociali, 
in collaborazione con i circoli “Noi” di 
Santa Giustina e Fratte, coinvolgendo 
le realtà associative del paese nelle 
diverse attività: scout, associazioni 
sportive Volley Fratte, Acd Rondinel-
le, Team Karate Fratte e Asd Campo-
sampiero rugby. L’edizione dell’anno 

corrente, rivolta come le altre ai bam-
bini ed ai ragazzi dai 6 ai 14 anni, ha 
visto un notevole successo di iscritti, 
tutti entusiasti di partecipare alle ini-
ziative organizzate e coordinate dai 
bravissimi animatori, anch’essi ragaz-
ze e ragazzi del comune, che hanno 
svolto un’attività essenziale e consen-
tito di dare un servizio alle famiglie 
nel delicato periodo post fine anno 
scolastico. I centri estivi si sono svolti 
dal 12 giugno al 30 giugno presso la 
scuola primaria di Fratte e dal 3 al 21 
luglio presso la scuola media di Santa 

le uscite didattiche del venerdì, attese 
con impazienza dai bimbi che, oltre 
alla piscina ed alle fattorie didattiche, 
quest’anno hanno avuto modo di vi-
sitare la splendida villa Contarini di 
Piazzola Sul Brenta. La promotrice dei 
centri estivi, dottoressa Barbara Gallo, 
consigliere delle Politiche sociali, com-
menta: “Il mio primo ringraziamento 
per questa straordinaria edizione va 
anzitutto alle responsabili Giulia La-
varda, Gloria Bertoncello, Arianna 
Fantinato e Arianna Petranzan e  agli 
animatori, Giulia Bezzegato, Beatri-
ce Bertolo, Marco Scapolo,  Jacopo 
Vanin, Giulia Golfetto, Tania Den-
go, Sara De Gaspari, Anna Beccaro, 
Elena Domenichi, Chiara Fantinato, 
Leonardo Bertolo, Alberto Cecchet-
to, Gianmarco Petranzan e Giacomo 
Perin, Elena Gonzo e Matilde Morin, 
senza i quali i centri estivi rimarreb-
bero un’utopia; ringrazio inoltre tutte 
le associazioni del paese che col loro 
supporto ci hanno consentito di poter 

dar vita ad un’iniziativa all’insegna 
dell’efficienza e della regolarità”. 

Barbara Gallo

Giustina, occupando l’intera mat-
tinata. Molteplici le iniziative pro-
poste e realizzate, sia sotto l’aspetto 
sportivo, sia sotto l’aspetto dei giochi 
di squadra. Molto apprezzati, poi, i 
laboratori di scienze e creativi, non-
ché le attività di supporto per i com-
piti estivi. Novità di quest’anno sono 
state la mattinata ecologica, in cui si 
è spiegato soprattutto ai più piccoli 
l’importanza di avere un ambiente 
pulito e di vivere in un ambiente sano, 
e le due mattinate dedicate all’anima-
zione da parte degli operatori dell’A-
vis, che hanno spiegato il valore del 
dono. Non potevano quindi mancare 
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Sipario aperto: centro multiartistico diretto da Cecchin e Citi
Un luogo dove tutti possano studiare danza, musica e teatro
PIOMBINO DESE

Aprirà a settembre l’associazione 
“Sipario aperto”, un nuovo centro 

artistico e culturale a Piombino Dese, 
in via Roma, su volontà dei due gio-
vani artisti Laura Cecchin e Fabrizio 
Citi. L’obiettivo principale è quello di 
dare al territorio una scuola di qua-
lità dove tutti possano studiare le 
discipline della danza, della musica e 
del teatro con insegnanti preparati e 
qualificati. “L'educazione viene posta 

al primo posto, come prerogativa di 
crescita per gli allievi”, dichiara Laura 
Cecchin, direttrice della scuola. Laura 
insegna a Piombino Dese da ormai 
dieci anni, si è formata presso la scuola 
“Il balletto” di Susanna Plaino e suc-
cessivamente con Elisabetta Galli. È 
stata ballerina nel cast di “Ladies” con 
Riccardo Fogli e in diverse produzioni 
italiane ed estere. Da anni trasmette, 
agli oltre 60 allievi, la sua passione per 
la danza, puntando su qualità ed edu-
cazione. Ad affiancare Laura in questo 
progetto c’è Fabrizio Citi, diplomato a 

Milano presso l’accademia “Mta - Mu-
sical! The school” diretta da Simone 
Nardini, cantante attore e performer 
in diverse produzioni teatrali accan-
to ad eccellenti artisti del musical 
italiano. Fabrizio dirigerà la parte di 
musica e di teatro, dando un valore 
aggiunto anche a tutto il settore del-
la danza. La scuola offrirà diverse 
opportunità di studio e di benessere 
non solo per i bambini, ma anche per 
i ragazzi e gli adulti. All’interno corsi 
di gioco danza, danza classica, danza 
contemporanea, danza classica per 

Lei, l’ottocentotrentatreesima Fiera dei mussi!
Undici giorni di spettacoli, feste e gastronomia di alta qualità

TREBASELEGHE

ti e sei serate danzanti. E si tratterà 
anche di dieci serate all’insegna della 
gastronomia di grande qualità! Do-
menica 3 settembre, dalle ore 6:30 
presso il parco del Draganziolo e vie 
limitrofe, si svolgerà la consueta Fie-
ra degli uccelli e rassegna cinofila 
(giunta alla ventinovesima edizione), 
a cura dell’associazione Federcaccia 
Trebaseleghe: l’evento vede la tradi-
zionale mostra-mercato di animali 
da cortile, acquatici, uccelli da canto, 
canarini, ibridi, esotici oltre alla rasse-
gna cinofila amatoriale aperta a tutte 
le razze canine. Me nei giorni di fiera 
si terrà anche la ventitreesima Festa 
del camionista, la Festa del bambino, 
la Festa dell’anziano, appuntamenti 

Fiera dei mussi, fervono i prepara-
tivi:  l’evento, momento di in-

contro e scambio commerciale, cultu-
rale, artistico e non solo, costituisce 
un punto di riferimento nel pano-
rama nazionale delle manifestazio-
ni fieristiche. Anche quest’anno si 
è delineata una lunghissima fila di 
eventi per tutti i gusti e le età, quasi 
tutti gratuiti per fare in modo che la 
comunità intera possa vivere appieno 
questa festa che da almeno 833 anni 
invade Trebaseleghe. Nello specifico, 
la manifestazione durerà 11 giorni, 
dove troveranno spazio dieci concer-

adulti, musical (ballato, cantato e re-
citato), teatro, canto e strumento. La 
scuola collaborerà inoltre con diverse 
realtà del territorio offrendo corsi di 
yoga, pilates, ginnastica con i bimbi 
in fasce e ginnastica pre-parto, zum-
ba, danza orientale, salsa e bachata. 
“Aspetto importante sarà dedicato 
ai progetti teatrali negli istituti com-
prensivi della zona - dichiara Fabrizio 
Citi”. Gli insegnanti ed i loro allievi da 
sempre portano la loro arte in diver-
se occasioni sociali, come le serate di 

beneficienza per l’associazione “But-
terfly” organizzate da Elena Pizzi-
ghello, i concerti con “Musicalmente 
orchestra” del maestro Matteo Del 
Negro, le mostre d’arte organizzate 
da Roberto Marconato, gli spettacoli 
per l’associazione “Bimbi in fiore”, etc. 
“Sipario aperto” con i suoi 230 metri 
quadrati di sale e un’aula musica si 
prospetta di essere un centro acco-
gliente, dove ogni persona possa tro-
vare la propria ispirazione e coltivare 
il proprio talento. La nuova scuola 
verrà inaugurata a settembre con 
successivo inizio delle attività.

Dario Guerra

ormai immancabili all’interno del 
programma. A contorno di tutto ciò, 
non mancheranno le esibizioni spor-
tive, gli spazi dedicati a hobbismo, la 
mostra d’arte e la mostra di artigiana-
to, l’apprezzatissima mostra vintage 
anni ’50-’80, la curiosa sfilata di auto 
americane anni ’50 e ’60, momenti 
dedicati agli appassionati di teatro 
e la giornata celtica. Novità: il primo 
palio della cuccagna che si terrà lunedì 
11 settembre, prima dello spettacolo 
pirotecnico. E poi Lei. Affascinante, 

intrigante, attesa. Lei, che non delude 
mai. Lei, antica ma sempre giovane. 
Lei, 833 anni portati splendidamen-
te. Lei, con al seguito alcune centinaia 
di animali ma soprattutto parecchie 
decine di simpatici asinelli. Lei, il 7 
settembre. Lei, la Fiera dei mussi! An-
che quest’anno sarà la festa della no-
stra comunità e di tutti gli ospiti che 
vorranno stare in allegria, serenità e 
semplicità.

Emanuele Carli



1-11 Settembre 2017 Arte, mostre, concerti, area
espositiva, luna park, pesca di

beneficenza, stand gastronomico

Venerdì 01 Settembre
ore 21.00  (Arco Struttura) 
Serata danzante con l’Orchestra 
LINDA BISCARO
   

Sabato 02 Settembre
ore 21.00  (Arco struttura) 
Serata danzante con l’Orchestra 
ALICE & I DIAPASON

ore 21,30 (Area Spettacoli)
concerto con il gruppo
ENGLISH MEN feat. ARCHIMIA
Tributo Sting
   

Domenica 03 Settembre
29° FIERA DEGLI UCCELLI
(Org. Ass. Federcaccia)
29° RASSEGNA CINOFILA
(Org. Ass. Federcaccia)

ore 21,00  (Arco Struttura) 
Serata Latino Salsa, Bachata, Kizomba con 
Miky DJ
A.S.D. MIRA EL SOL e PASSIONE DANZA 
SELENA in collab. con PARADISO LATINO

Mercoledì 06 Settembre
ore 21,00 (Area Spettacoli) 
Spettacolo di danza tratto dal Romanzo
di L. Pirandello
UNO, NESSUNO CENTOMILA
(a cura dell’Ass. Just Dance)

Giovedì 07 Settembre
833a FIERA DEI MUSSI 
PARCO DRAGANZIOLO dalle ore 6,30
• Mostra Mercato del Bestiame
• Esposizione/vendita delle macchine ed 
   attrezzature tecniche per l'agricoltura
• Mostra trattori d'epoca
ore 9,45 sfi lata delle Autorità
ore 16,00 spettacolo equestre Passion Horse  
ore 21,00 (Arco Struttura) 
Serata danzante con l’orchestra
MAURO E I BOOMERANG
ore 21,30 (Area Spettacoli)  
Concerto con JOE DI BRUTTO
(Dance Music anni ‘70/‘80/‘90)

Venerdì 08 Settembre
ore 21,30 (Area Spettacoli)
Concerto con il gruppo
“IL RE DEGLI IGNORANTI”
(Tributo Adriano Celentano)

23° FESTA DEL CAMIONISTA
(Org. Ass. Camionisti)

Sabato 09 Settembre
ore 21,30 (Area Spettacoli)
Concerto con il gruppo DIAPASON BAND
(Vasco Rossi Tributo band) 
23° FESTA DEL CAMIONISTA
(Org. Ass. Camionisti) 

Domenica 10 Settembre
dalle ore 10,00 Area Spettacoli
ROCKING DAY 
Raduno auto moto americane anni ‘50
Mercatino Vintage

ore 18,00  (Area Spettacoli)  
Esibizione della Scuola
Doo-Wop boogiedancers

ore 21,30 (Area Spettacoli)  
Concerto con il gruppo
THE DI MAGGIO CONNECTION 
(Rockbilly music)

23° FESTA DEL CAMIONISTA
(Org. Ass. Camionisti)
 

Lunedì 11 Settembre
Ore 21,30 (Area Spettacoli)  
1° PALIO DELLA CUCCAGNA

ore 23,00
SPETTACOLO PIROTECNICO 

MAIN SPONSOR:

Per informazioni:www.comune.trebaseleghe.gov.it •                          • anticafi eradeimussi@gmail.com                           

833a
Comune di Trebaseleghe



VILLA IL BARONE

mail: ristoranteilbarone10@gmail.com - Cel. 338 3935960  - Via Zignol, 8 - Fossalta di Trebaseleghe PADOVA

IL MIGLIOR PESCATOuna cucina d ’autore  
PER STUZZICARE I VOSTRI GUSTI

BANCHETTI NUZIALI, CRESIME, COMUNIONI, CENE AZIENDALI E SERVIZI A RICHIESTA
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Prima festa del “panin imbotio” a Zeminiana
Un successo inaspettato

MASSANZAGO

zione culturale “Gemini” ha 
organizzato la prima festa del 
“Panin imbotio” nel piazzale 
retrostante la chiesa con ga-
zebo, area gonfiabili e musica. 
Lo stand gastronomico, gestito 
dai numerosi volontari dell ’as-
sociazione, ha cercato di ricrea-

Lavori nella palestra della scuola secondaria Tiepolo
Il costo complessivo dei miglioramenti è di 141.000 euro

Lunedì 10 luglio sono iniziati 
i lavori per l ’efficientamento 

energetico ed il miglioramento 
antisismico della palestra adia-
cente alla scuola secondaria 

MASSANZAGO “Giambattista Tiepolo” di Mas-
sanzago. Verrà realizzata la coi-
bentazione esterna (cappotto 
di 14 centimetri), l ’ isolamento 
termico della copertura, la so-
stituzione dei serramenti ormai 
vetusti con i nuovi a norma e 
coibentati, sostituiti i corpi il-

luminanti, inserite delle staffe 
nella travatura: qualcosa di più 
di un restyling in una struttura 
di circa 40 anni ben mantenu-
ta ma migliorabile soprattutto 
per poter risparmiare nei costi 
di esercizio, che ospita attività 
didattiche scolastiche, quel-

le promosse da tante associa-
zioni locali quali la Pallavolo 
Massanzago, Il salice, l ’Aiace, 
nonché corsi di ballo ed altro. 
Il costo complessivo dell ’ in-
tervento, compresa Iva, spese 
tecniche e per la sicurezza è di 
141.000 euro, dei quali 113.000 
euro da contributo regionale ed 
i rimanenti 28.000 a carico del 

bilancio comunale. Il termine 
dei lavori assegnati alla dit-
ta Graffito Srl di San Biagio di 
Callalta è previsto per la metà 
del mese di settembre, in tem-
po utile per assicurare la ripre-
sa delle tante attività ospitate 
nella struttura.

Germano Zin

re lo street food e ha presentato 
vari tipi di panini e la novità 
della crescia sfogliata umbra, 
una piadina diversa dal solito, 
che ha riscosso molto successo. 
Un menu semplice ma che ha 
saputo soddisfare ogni tipo di 
palato! Familiare l ’atmosfera 
che si respirava: tante le fami-
glie, le coppie e i giovani che 
hanno deciso di trascorrere una 
serata in compagnia in paese, 
nella semplicità e con voglia di 
stare assieme. Anche i bambini 
hanno trovato il loro spazio per 
divertirsi e giocare nell ’area 
gonfiabili. E non si sono cer-
to tirati indietro per i balli di 
gruppo coinvolgendo i genitori 
e cantando al karaoke sotto la 
guida esperta di Fabiana. Signi-

Zeminiana dà l ’ inizio agli 
eventi dell ’estate all ’ inter-

no del Comune di Massanza-
go. Sabato 1 luglio l ’associa-

LAVORAZIONI 
A SACCHETTO

LINEA CERIMONIA

LINEA TRENDY

LINEA MOCASSINO

RIPARAZIONI CALZATURE UOMO - DONNA

Via Desman, 24 - BORGORICCO (PD) Tel. 049 5720011
www.fratellicaccin.com - ORARI 9.00-12.00/15.00-18.30

Calzature Artigianali per Uomo

LINEA CLASSICA

VILLANOVA DI CSP

Due nuove vasche di laminazione a Murelle
Rischio idraulico sotto controllo! produttiva del Comune. “Nel 2016 abbiamo 

eseguito strutturali interventi di pulizia 
dei fossati di via Cavin del Do, nella frazio-
ne di Murelle, di via Roma e di via Gorghi, 
nella frazione di Mussolini - continua l ’as-
sessore Ancilotto - in questi giorni è sta-
to dato avvio al nuovo cantiere”. Le vasche 
di laminazione saranno scavate nelle due 
aree verdi a ovest della zona artigianale e 
potranno contenere ben 2000 metri cubi di 
acqua piovana, che successivamente sarà 
gradatamente immessa nel Selgari. “Un al-
tro intervento molto importante - conclu-
de il consigliere Michele Conte, delegato 
alla Sicurezza - effettuato in concomitanza 
dei lavori previsti dall ’amministrazione di 
Santa Maria di Sala nell ’ incrocio in pros-
simità della Speed line. Con la realizzazio-
ne della nuova rotatoria, sarà eliminata la 
strozzatura delle tubazioni: una delle cause 
dei nostri allagamenti. Il Consorzio di bo-
nifica ci ha assicurato che queste due misu-
re ridimensioneranno di molto i problemi 
di allagamento della nostra zona artigiana-
le”.

Cristian Bottaro

Eseguiti i lavori per la sicurezza idrau-
lica della zona artigianale di Murelle: 

un’area che da molti anni presentava evi-
denti criticità e soggetta a frequenti inon-
dazioni dovute alle precipitazioni. “A fine 
2015 - spiega l ’assessore ai Lavori pubblici, 
Filippo Ancilotto - abbiamo pianificato, in-
sieme alla Protezione civile e al Consorzio 
di bonifica, diverse azioni per la sicurezza 
idraulica di tutto il territorio comunale, 
stanziando in tutto circa 90.000 euro, dei 
quali 50.000 euro ottenuti da un contri-
buto regionale e 40.000 euro stanziati dal 
nostro bilancio”. Al fine di evitare gli al-
lagamenti delle strade e, in alcuni casi dei 
capannoni aziendali, l ’Amministrazione 
comunale ha disposto la creazione di due 
vasche di laminazione ovvero di due bacini 
di raccolta delle acque piovane, nella zona 

ficativa è stata la presenza del 
Gruppo Vespe del Graticolato 
che hanno curato l ’area expo e 
hanno portato ancora più alle-
gria alla festa. Lo scopo della 
manifestazione è stato la rac-
colta di fondi per le opere par-
rocchiali di Zeminiana e forse 
questo ha contribuito a richia-
mare molta gente del paese. 
L’aff luenza è stata consistente 

e ha superato ogni previsione 
dello staff organizzativo. Un 
sold-out inaspettato ma che ha 
regalato tanta soddisfazione e 
voglia di continuare a crederci 
nell ’opera costruttiva di rav-
vivare il paese creando questi 
momenti di incontro e di aggre-
gazione. 

Diana Casarin
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Conclusione prevista per fine anno
Partiti i lavori per la fibra ottica

Ricavato devoluto alla parrocchia
Pioncarock si conferma l’evento dell’estate

Dal 20 al 23 luglio scorso si è tenuta la nona 
edizione di PioncaRock, quattro serate di 

musica dal vivo organizzate dalla parrocchia 
di Pionca, con ottimo riscontro di pubblico e 
grande soddisfazione dei circa trenta volon-
tari, per lo più giovani dai venti ai trent’anni, 
che hanno reso possibile l’evento. PioncaRock 
è diventato, ormai, un appuntamento fisso per 
tutti gli amanti della musica della zona, pre-
sentando ogni anno, sul palco allestito presso 
la piazza parrocchiale, le migliori band del pa-
dovano e non solo, capaci di richiamare nelle 
serate di punta anche più di mille persone. 
Facendo seguito alla positiva esperienza della 
scorsa edizione, il ricco stand gastronomico 
è stato disponibile anche nelle settimane che 
hanno preceduto l’evento, per accompagnare 
la manifestazione e garantire un momento di 

VIGONZA

Una delle infrastrutture più 
importanti al giorno d’oggi è 

senza dubbio la fibra ottica, una 
risorsa, però, difficile da trovare in 
tutto il territorio nazionale, specie 
nelle periferie, almeno fino a qual-
che mese fa. Infatti, il superamento 
del digital divide, e cioè del divario 
digitale esistente tra chi ha accesso 

VILLANOVA DI CSP

ni con architettura Fttc: “fibra fino 
al cabinet di zona”. Un sistema che 
permette nell’immediato la possi-
bilità fornire da subito connessio-
ni veloci e adeguate alle esigenze 
moderne e contemporaneamente 
creare il minor disagio possibile ai 
cittadini in termini di viabilità e ru-
mori. “Siamo felicissimi - aggiunge 
il sindaco di Villanova, Cristian Bot-
taro - con questa operazione verran-
no migliorati i servizi per i cittadini 
e per le imprese locali, in quanto 
avranno un vantaggio per il proprio 
business. Infine, il mercato ha dato 
un segnale importante e di fiducia 
al nostro comune: a Villanova si tor-
na ad investire”. La conclusione dei 
lavori è prevista per fine anno, do-
podiché gli utenti potranno decide-

re autonomamente l’operatore più 
concorrenziale.

Cristian Bottaro

relax e di convivialità anche al pubblico dei tor-
nei di calcetto, dedicati ai giovani tra gli 8 e i 18 
anni, che si sono svolti a partire da metà giugno 
nell’adiacente centro sportivo San Giovanni Bo-
sco. Come ogni anno, l’utile generato dalla ma-
nifestazione è stato devoluto interamente alla 
parrocchia per il sostegno di tutte le sue attività 
e per la realizzazione delle opere destinate alla 
comunità. Al di là del risultato economico, il 
vero successo della manifestazione è stato riu-
scire a garantire ancora una volta a tutta la cit-
tadinanza, e non solo, un prezioso momento di 
incontro e condivisione, ravvivando lo spirito di 
comunità grazie all’impegno profuso dai volon-
tari che per più di un mese hanno messo a dispo-
sizione gratuitamente il loro tempo e le loro for-
ze per la piena riuscita dell’evento, in un clima 
positivo e di collaborazione. Insieme alla sagra 
paesana, che si tiene nella seconda settimana di 
settembre, PioncaRock si conferma, quindi, un 
appuntamento irrinunciabile per stare insieme 
nelle calde sere d’estate.

Andrea Barutta e 
Daniele Lunardi

PLASTIFICAZIONE

VERNICIATURA

STAMPA A CALDO

FUSTELLATURA

TECNOPLAST S.r.l.
Sede legale:

Via Vivaldi, 1 - 35012
Camposampiero - Padova

Sede operativa:
Via F. Magellano, 31 - 35010

Trebaseleghe - Padova

T. +39 049 9386235 • F +39 0499388560
www.tecnoplastsrl.com • info@tecnoplastsrl.com

Iniziative, mostre e spettacoli per tanti giorni di allegria
Torna l’antica Sagra del sacro sepolcro

Evento principe del comune di 
Villanova è la fiera: la trecen-

VILLANOVA DI CSP

camposampierese

totrentasettesima Antica sagra 
del santo sepolcro che deve que-
sto nome all’antica costruzione 
una volta esistente nell’area anti-
stante la chiesa di san Prosdoci-

mo e che riproduceva in maniera 
fedele il sacro sepolcro di Gerusa-
lemme. Un evento legato alle tra-
dizioni e ricco di sorprese che an-
che quest’anno non mancheranno 
di stuzzicare la curiosità delle 
persone. La cultura in primis con 
la mostra d’arte “Metamorfosi” 
sotto i portici di piazzetta Ma-
riutto, Mostra del libro presso le 
scuole elementari in via Giovanni 
XXIII dove si trova anche il tan-
to atteso Mercatino missionario. 
Novarock nell’area parrocchia ci 
stupirà con gli eventi per i giova-

ni curati dall’associazione “Punto 
G”. Le serate saranno ricche di 
spettacoli organizzati dalla Pro 
Loco in piazza Mariutto: venerdì 
e sabato orchestre d’eccezione, la 
domenica con “Salsa de calle”. Il 
lunedì dedicato alle miss con un 
Miss Earth Italy con la presenza 
del campione del mondo di body 
building Stefano Rufin, dei cam-
pioni nazionali di Ballo Matteo 
Coletto e Annalisa Masiero, la 
scuola di danza “Cenerentola” e il 
tenore Enrich Zuin. Il martedì ve-
drà la presenza di Marco e Pippo 
e verso le 23:30 nell’area vicino 
alla farmacia il Gruppo padova-
no donatori di sangue ci offrirà 
uno spettacolo eccezionale con il 
laser show. Ma l’evento che la Pro 

Loco ci tiene a pubblicizzare mag-
giormente è la raccolta di fondi 
per la Città della speranza. Dopo 
il gemellaggio con il comune, il 
direttivo Pro Loco si è dato l’im-
pegno di sostenere la fondazione 
e presso il proprio stand ci sarà 
un piatto dedicato il cui ricavato 
andrà a favore della ricerca. Sono 
state invitate anche le associazio-
ni a farlo. Sabato mattina presso 
le scuole elementari l’associazio-
ne “Agorà” terrà un laboratorio 
aperto a tutti dove realizzerà 
omaggi floreali e shoppers art 
che verranno poi messe in offerta 
e il ricavato andrà ad aggiunger-
si a quello della Pro Loco. Da non 
perdere, sempre presso lo stand 
Pro Loco, il pranzo con l’autore la 
domenica a mezzogiorno con la 
presenza di Luisella Fogo e il suo 
libro “Proverbi veneti su l’Ua e il 
vin”. Per tenervi informati www.
prolocovillanova.it.

Luigina Zin

a queste tecnologie e chi ne è esclu-
so, in questi ultimi anni è entrato 
prepotentemente nei programmi 
dell’Unione europea, dello Stato 
centrale, della Regione del Veneto 
e degli stessi operatori del mercato. 
Pare, a proposito, che anche un noto 
operatore nazionale si sia adoperata 
con importanti investimenti a tal ri-
guardo, con una serie di significativi 
interventi previsti anche nel comu-
ne di Villanova di Camposampiero. 

In questi giorni i tecnici, partendo 
da Pionca, hanno iniziato a posare 
la fibra ottica lungo via Ampezzon, 
per portarla dal semaforo, fino alla 
rotatoria di via Puotti, secondo 
questo itinerario: via Caltana est, 
via IV novembre, via Puccini, di 
nuovo via Caltana est, via Cornara 
nord, via Cavin Caselle ovest, via 
Piovega Nord, via Puotti, nuova ro-
tatoria. “Finalmente tutti i nostri 
concittadini potranno utilizzare la 
larga banda - gongola l’assessore alle 
Nuove tecnologie, Emanuela Carra-
ro - un servizio divenuto ormai indi-
spensabile e che sarà a disposizione 
non solo nel centro del comune, ma 
in tutte le frazioni”. Lungo il tragit-

to a ridosso delle centra-
line telefoniche presenti 
saranno istallate nuove 
centraline per creare la 
rete di telecomunicazio-



Agosto 2017

DEL VENETO CENTRALE

21camposampierese

Piazza Mariu�o 

-1  VENERDI  PAOLA E GLI EUREKA ballo liscio 

-2  SABATO D’ISTINTI BEAT anni 60 

-3 DOMENICA  SALSA DE CALLE  

-4 LUNEDI’ MISS HEARTH ITALY  TV LIFE 

-5 MARTEDI’ MARCO E PIPPO  

DALLE 23.30 PRESSO AREA  G.P.D.S. CAMPI SPORTIVI : 

                                  LASER SHOW 

Area Parrocchiale 

                             

 

 

 

    1– BLINK DAY-TRIBUTO BLINK 182 E GREEN DAY 

     2– BLACK BELLS TRIBUTO AC DC 

     3– SUPERNOVANTA DJ  BAND ANNI 90 

     4– ANTANY PROJECT ROCK POP E SKA                                      
5– SUNSET ROSES TRIBUTO GUN’S ROSES 

Villanova di Camposampiero Dal1 al 5 se�embre 

   5 Settembre  

PIAZZA MARIUTTO PRESSO 

 SAPORI DELLA CUCINA DI UNA VOLTA    

INIZIATIVA:  PIATTO “CITTA’ DELLA SPERANZA” I PARTE 
DEL RICAVATO A FAVORE DELLA RICERCA 

TROVI IL PROGRAMMA COMPLETO  DELLA FIERA SU 
WWW.PROLOCOVILLANOVA.IT—h�ps://
www.facebook.com/prolococomunevillanovacsp/ 

LUNA PARK 

STAND GASTRONOMICI 

EVENTI 

MOSTRE 

PESCA DI BENEFICIENZA 

Antica Sagra del
Dal 1 al 5 settembre Villanova di Camposampiero

Santo Sepolcro

LUNA PARK
STAND GASTRONOMICI
EVENTI
MOSTRE
PESCA DI BENEFICIENZA

Piazza Mariutto  presso
Pro Loco - Galleria del Gusto
SAPORI DELLA CUCINA DI UNA VOLTA
INIZIATIVA: PIATTO “CITTÀ DELLA SPERANZA” 
Il ricavato a favore della ricerca - (aut.059-17)

Piazza Mariutto
VENERDI 1 settembre PAOLA E GLI EUREKA 
ballo liscio
SABATO 2 settembre D’ISTINTI BEAT anni 60
DOMENICA 3 settembre SALSA DE CALLE
LUNEDÌ 4 settembre MISS HEARTH ITALY TV 
LIFE
MARTEDÌ 5 settembre MARCO E PIPPO
DALLE 23.30 PRESSO AREA G.P.D.S. CAMPI 
SPORTIVI : LASER SHOW

TROVI IL PROGRAMMA COMPLETO DELLA FIERA SU 

WWW.PROLOCOVILLANOVA.IT  
Pro Loco Comune Villanova 
di Camposampiero

Area Parrocchiale - NOVAROCK
VENERDI 1 settembre BLINK DAY-TRIBUTO BLINK 182 E 
GREEN DAY
SABATO 2 settembre BLACK BELLS TRIBUTO AC DC
DOMENICA 3 settembre SUPERNOVANTA DJ BAND ANNI 90
LUNEDÌ 4 settembre ANTANY PROJECT ROCK POP E SKA 
MARTEDÌ 5 settembre SUNSET ROSES TRIBUTO GUN’S ROSES

Manutenzioni e decoro urbano

Frazioni equivalenti?

Serve un buon esempio…

Da incentivare la ricucitura del nostro territorio

Uno dei parametri per valutare la 
qualità della vita all’interno di una 

comunità è certamente il decoro urba-
no che si percepisce vivendo nel luo-
go o semplicemente essendo di pas-
saggio. Nella programmazione delle 
manutenzioni di certo si individuano 
delle priorità, ma non possono essere 
escluse totalmente alcune aree o edi-
fici, se non per scelta politica che va 
giustificata. Ecco che per esempio non 
si trovano giustificazioni all’abbando-
no totale dell’area pertinenziale delle 

VIGONZA

VIGONZA

politicamente corretto investire nella 
zona in cui si producono benefici eco-
nomici, sia in termini di viabilità che, 
appunto, di manutenzioni. A prescin-
dere dal risultato delle recenti elezioni 
rimango convinto che Vigonza meriti 
un corso nuovo in termini di cono-
scenza e rispetto del territorio e di chi 
ci vive da parte di chi amministra. E se 
per rimanere in sella c’è stato bisogno 
dei “cosacchi di Linz” e ci si è avvalsi 
dei perenni “sindromatici di Stoccol-
ma”, prima o poi ci sarà un “giudice 
a Berlino” anche per chi, opportuni-
sta e furbo, pensa che per “Parigi val 
bene una messa”. Comunque, poi bi-
sogna saper gestire (chiedo scusa per 
l’enigmatico turbinio dei riferimenti 
storici). Compito di chi gestisce il Co-
mune è anche quello di far rispettare 
leggi e norme (più facile se si desse 

ex-scuole elementari di via Manara 
in località San Gaetano che, malgrado 
l’attivismo pre-elettorale “dal sapore 
teatrale” da parte dell’Amministrazio-
ne, volto a mantenersi in sella, questa 
area con tanto di edificio pubblico de-
putato ad ospitare alcune associazioni 
del territorio è stata totalmente ab-
bandonata. Troppo lontano dal centro 
di Vigonza? I cittadini di quella zona 
sono di un’altra “parrocchia”? Aree e 
persone di serie B? Eppure in questa 
zona di Vigonza è stata da pochi mesi 
insediata un’attività commerciale al 
dettaglio che ha dato un beneficio 
economico al Comune di alcuni mi-
lioni di euro. E, parLando un po’ qui 
e un po’ là si sa che è molto più che 

l’esempio) e, rimanendo in ambito di 
decoro e manutenzioni, è certamente 
vero e giusto che anche i singoli citta-
dini debbano dare il loro contributo 
rispettando i luoghi pubblici senza 
sporcarli. Penso ai proprietari di cani 
(per fortuna non tutti) che portano i 
propri “amici” a “scaricarsi” nei parchi 
e giardinetti pubblici; penso a quei 
cittadini che non fanno un minimo 
di manutenzione ai propri beni, ove 
questi “sconfinino” in aree pubbliche; 
penso… Un’attenta amministrazione 
pubblica, se è convinta che il decoro, la 
manutenzione, l’arredo urbano sono 
parametri oggettivi di qualità della 
vita, deve fare rispettare le regole: e 
lo può fare solo se ne dà l’esempio. In 
attesa di esempi... buone ferie!

Cesare Paggiaro

Lo sapevate che la distanza stra-
dale che separa la zona sud dal-

la zona nord del nostro territorio 
comunale è circa dieci chilometri? 
Immaginando di partire dalla loca-
lità Capriccio per raggiungere la fra-
zione Codiverno, si impiegano circa 
quindici minuti in auto e quasi due 
ore a piedi. Stiamo parlando di zone 

appartenenti allo stesso comune. 
Ipotizzando, poi, che un cittadino 
di Vigonza debba rivolgersi ad una 
struttura ospedaliera, valutando 
distanza e comodità, la scelta non 
è univoca. Per un abitante di Pion-
ca o Codiverno diventa quasi più 
comodo recarsi all’ospedale di Cam-
posampiero, per chi abita a Busa e 
San Vito la scelta ricadrà su Padova, 
per coloro che vivono a Carpane e 
Barbariga l’ospedale di Dolo rappre-

senta una buona opzione. Bastano 
pochi esempi per capire quanto sia 
esteso e complesso il territorio in 
cui viviamo. Il comune di Vigonza è 
suddiviso in sette frazioni e altret-
tante località, ognuna con la propria 
storia, ciascuna con esigenze diver-
se e particolari. Ogni frazione è una 
piccola comunità, nata e cresciuta 
intorno alla propria parrocchia, la 
quale offre servizi e strutture che 
sono una risorsa importante per 
un’amministrazione comunale; ba-
sti pensare, ad esempio, alla fun-
zione svolta dalle scuole materne 
private o dai patronati parrocchiali. 
Un’amministrazione efficiente ha 
interesse a valorizzare e potenziare 
in modo equo le proprie comunità 

locali, ma allo stesso tempo deve es-
sere anche in grado di attivare la ri-
cucitura fisica e culturale del nostro 
territorio, che a tutt’oggi è ancora 
diviso e frammentato. Per questo 
motivo, riteniamo sia necessario av-
viare un progetto politico col quale 
ridurre le “distanze” tra le frazioni e 
ripianare le differenze. Per poter re-
alizzare una “ricucitura territoriale” 
è necessario promuovere la presen-
za e la rappresentanza di tutte le fra-
zioni e località all’interno delle varie 
sedi istituzionali locali, siano esse 
politiche che associative; stilare una 
lista di priorità ed interventi suddi-
visa per località, in modo che la spe-
sa comunale sia equamente ripartita 

tra le diverse aree locali; ricostituire 
da subito i comitati frazionali, che 
rappresentano una fondamentale 
cerniera tra le esigenze del territo-
rio e le decisioni della politica; infi-
ne, promuovere attività ed iniziati-
ve unitarie, siano esse di carattere 
culturale, sociale e sportivo, con lo 
scopo di favorire la partecipazione e 
l’aggregazione di tutta la popolazio-
ne locale. Il nostro impegno è quello 
di ripartire dal territorio, in partico-
lare dalle nostre frazioni e località, 
per arrivare a pensare ed affermare 
che Vigonza ed i vigontini sono una 
sola comunità.

Massimiliano Cacco
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La Banca al fianco del tessuto civile ed economico del territorio
Bcc Roma e Alta Padovana, un rapporto sempre più stretto
Lo scorso 11 maggio, al palasport 

comunale di Trebaseleghe, è anda-
to in scena un incontro con il professor 
Paolo Crepet, psichiatra e sociologo di 
fama internazionale, intitolato “La 
sfida educativa. Il coraggio che i nostri 
figli ci chiedono”.  La conferenza, pro-
mossa dall’assessorato alle Politiche 
giovanili e da Bcc Roma, ha cercato di 
dare risposte ai numerosi dubbi e alle 
richieste delle famiglie e degli inse-
gnanti impegnati nel difficile compito 

di educare, soprattutto in relazione al 
presente momento storico che mette 
a dura prova le persone e i loro rappor-
ti in famiglia. Gli adulti, cresciuti in 
una società diversa da quella di oggi, 
si sentono disorientati nel costruire 
una relazione con i ragazzi, “baciati” 
da troppi privilegi, e un rapporto ef-
ficace con il mondo della scuola. Altra 
iniziativa interessante è quella che 
ha riguardato l’accesso al credito per 
aziende artigiane e piccole imprese 

in generale. A tale proposito è stata 
avviata recentemente una proficua 
collaborazione sfociata in due incon-
tri formativi e informativi che si sono 
tenuti in Santa Maria di Sala presso 
la sede dell’associazione “Artigiani 
piccole imprese e professioni del Mi-
ranese”, dove opera anche Bcc Roma 
con i propri sportelli. La piccola im-
presa, l’artigiano, dispongono infatti 
di limitate competenze finanziarie. 
Se aggiungiamo poi che questi sog-

Grande soddisfazione per il comitato organizzatore

Sagra del Melone: iniziative molto apprezzate
Si è conclusa con successo 

la trentottesima sagra del 
Melone con un meraviglioso 
spettacolo pirotecnico che ha 
incantato il numeroso pubbli-
co presente. Una grande sod-
disfazione per il comitato della 
sagra che ha gestito l ’ intera 
organizzazione, un grazie agli 
sponsor, ai volontari, all ’Am-
ministrazione comunale e a 
tutti coloro che hanno parte-
cipato apprezzando tutte le 
iniziative proposte. Protagoni-
sta il melone accompagnato al 
prosciutto crudo e inserito nel 
risotto ottenendo un buon ri-

scontro; gradito anche il primo 
concorso “Dipingi la copertina 
il melone ed i colori del terri-
torio di Massanzago”, il vinci-
tore di quest’anno è Paolo Car-
pin che avrà l ’onore di vedere 

la sua opera sulla copertina 
del 2018. Quindi grazie a tut-
ti e un arrivederci al prossimo 
anno.

Ivano Basso

getti sono assai deboli nei confronti 
del mercato del credito, si capisce l’u-
tilità e l’importanza di uno stretto 
rapporto con una banca del territorio 
come Bcc Roma. Il primo incontro, lo 
scorso 1 febbraio, ha richiamato l’at-
tenzione sulle recenti disposizioni di 
legge circa la disciplina nel conteggio 
degli interessi bancari e sulle modali-
tà e criteri di addebito degli stessi. In 
particolare sono state chiarite le con-
seguenze che queste nuove normative 
comportano, le precauzioni e le atten-
zioni che l’impresa deve mettere in 
atto. Presente per Bcc Roma Emanue-
le Coletto. Il secondo incontro forma-
tivo si è tenuto il 28 marzo. Tema, il 
Medio credito centrale (Mcc). È stato 
chiarito, con l’intervento dei rappre-
sentanti Bcc Roma Carlo La Salandra 
e Davide Caon, cosa è e a cosa serve il 
Mcc e come si richiede l’intervento. 
Agli incontri formativi erano presenti 
Federico Righi, direttore della filiale 
Bcc Roma di Santa Maria di Sala, e 
Damiano Dori, il direttore dell’asso-
ciazione “Artigiani del Miranese”.

Inserzione pubblicitaria

...Ho un segreto
per far bella
la tua casa...
vieni a scoprirlo

   Ritaglia e consegna il buono sconto di 10 euro

%

   Ritaglia e consegna il buono sconto di 5 euro

%

   Ritaglia e consegna il buono sconto di 20 euro
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pennello o a rullo a due mani, usando guanti per evitare il 
contatto con la pelle.
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ANTIMUFFA® idropittura traspirante semilavabile per 
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R22  - Nocivo per ingestione 
R48/20/22 - Nocivo, pericolo di gravi danni alla 
salute in caso di esposizione prolungata per 
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S28 - In caso di contatto con la pelle lavarsi 
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acqua e sapone.
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Si applica direttamente sul fondo in presenza di muffe, a 
pennello o a rullo a due mani, usando guanti per evitare il 
contatto con la pelle.
Trascorse 24 ore applicare 2 mani di ns. IDROSTEND 

ANTIMUFFA® idropittura traspirante semilavabile per 
interni.
Per ulteriore informazioni consultare la nostra scheda tecnica.

MODALITÀ D’USO





1L

R22  - Nocivo per ingestione 
R48/20/22 - Nocivo, pericolo di gravi danni alla 
salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e per ingestione.
S28 - In caso di contatto con la pelle lavarsi 
immediatamente ed abbondantemente con 
acqua e sapone.
S36/37/39 - Usare indumenti protettivi e guanti 
adatti per proteggersi gli occhi e la faccia.
S61 - Non disperdere nell’ambiente.
Contiene: Di-n-butilstagnoacetato;
Impurità di Tributlstagno.

NON DESTINATO AD USI DI CUI ALLA 
DIRETTIVA 2004/42/CE Il colore è Architettura.Design.Arredamento



















BUONO
DA SPENDERE ENTRO

DICEMBRE 2017 Per un acquisto di minimo 
200 euro. 

Offerta non cumulabile
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Si applica direttamente sul fondo in presenza di muffe, a 
pennello o a rullo a due mani, usando guanti per evitare il 
contatto con la pelle.
Trascorse 24 ore applicare 2 mani di ns. IDROSTEND 

ANTIMUFFA® idropittura traspirante semilavabile per 
interni.
Per ulteriore informazioni consultare la nostra scheda tecnica.

MODALITÀ D’USO





1L

R22  - Nocivo per ingestione 
R48/20/22 - Nocivo, pericolo di gravi danni alla 
salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e per ingestione.
S28 - In caso di contatto con la pelle lavarsi 
immediatamente ed abbondantemente con 
acqua e sapone.
S36/37/39 - Usare indumenti protettivi e guanti 
adatti per proteggersi gli occhi e la faccia.
S61 - Non disperdere nell’ambiente.
Contiene: Di-n-butilstagnoacetato;
Impurità di Tributlstagno.

NON DESTINATO AD USI DI CUI ALLA 
DIRETTIVA 2004/42/CE Il colore è Architettura.Design.Arredamento



















BUONO
DA SPENDERE ENTRO

DICEMBRE 2017 Per un acquisto di minimo 
100 euro. 

Offerta non cumulabile
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ANTIMUFFA® idropittura traspirante semilavabile per 
interni.
Per ulteriore informazioni consultare la nostra scheda tecnica.
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R22  - Nocivo per ingestione 
R48/20/22 - Nocivo, pericolo di gravi danni alla 
salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e per ingestione.
S28 - In caso di contatto con la pelle lavarsi 
immediatamente ed abbondantemente con 
acqua e sapone.
S36/37/39 - Usare indumenti protettivi e guanti 
adatti per proteggersi gli occhi e la faccia.
S61 - Non disperdere nell’ambiente.
Contiene: Di-n-butilstagnoacetato;
Impurità di Tributlstagno.
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BUONO
DA SPENDERE ENTRO

DICEMBRE 2017 Per un acquisto di minimo 
50 euro. 

Offerta non cumulabile

PITTURE, DECORATIVI, SMALTI, VERNICI E IMPREGNANTI, 
CARTONGESSO E SISTEMI A CAPPOTTO

PREZZI DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE! 
IMBATTIBILI!
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Per la tua casa
Noi ci mettiamo la faccia

S. Maria di Sala (VE)
S. Angelo
30036 - Via Desman, 126
Tel. 041 487341

Mirano (VE)- 30035
Viale Mariutto, 46
Tel. 041 5700834

Ab. nott.
Cell. 328 0766950

Primo consiglio comunale
Il sindaco Nicola Fragomeni presenta la nuova squadra

Molti interventi verranno terminati per la fine dell’estate

Lunedì 3 luglio nella sala teatro di 
villa Farsetti, si è insediato il nuo-

vo Consiglio comunale convocato dal 
neo-rieletto sindaco Nicola Fragome-
ni al secondo mandato, dopo il primo 
turno delle ultime elezioni ammini-
strative con il 64,26 per cento delle 
preferenze. Volti nuovi, volti già co-
nosciuti o che hanno lavorato nella 
precedente Amministrazione a fian-
co di Fragomeni esortati dallo stesso 

SANTA MARIA DI SALA sindaco nel corso del suo giuramento 
ad essere portatori di innovazione, di 
freschezza e a non essere timorosi nel 
proporre. “Sarò il sindaco di tutti - ha 
continuato - senza distinzione. Dob-
biamo lavorare insieme per il bene 
della nostra comunità”. La settima-
na precedente le nomine della sua 
squadra: riconfermato vicesindaco 
Alessandro Arpi, che ha ottenuto il 
maggior numero di preferenze della 
coalizione, con il nuovo incarico di 
assessore alle Attività produttive, 
E-government e Personale; Luca Mo-

rosin, assessore alle Politiche cultu-
rali, Pubblica istruzione, Politiche 
giovanili; Francesca Scatto, assessore 
ai Lavori pubblici e alla sicurezza; Na-
tascia Rocchi, assessore alle Politiche 
sociali; Stefano Bacchin, assessore 
all’Ambiente, Decoro urbano e Unità 
di crisi. Ad ogni consigliere di mag-
gioranza il sindaco ha distribuito una 
delega. Ugo Zamengo: Affari genera-
li; Enrico Merlo: funzioni ammini-
strative e di rappresentanza; Luigino 
Miele: Politiche dello sport; Gabriele 
Ragazzo: Bilancio; Angela Carrillo: 

CASELLE FRONTE CHIESA
Affitto appartamento 

anche ammobiliato a due locali
 uso ufficio piano terra

VILLANOVA CENTRO
Affitto appartamento 

e locali uso ufficio o negozio

Telefonare 049 9221370

Politiche della famiglia; Maria Chiara 
Basso: Patrimonio e Sanità; Monica 
Bertolin: Pari opportunità e Politiche 
della donna; Alessio Zanchin: Poli-
tiche per la pubblica salvaguardia; 
Glenda Mogno: Imprenditoria giova-
nile; Gioia Basso: Associazionismo. 
Eletto presidente del Consiglio comu-
nale, Stefano Maso. “L’obiettivo - ha 
spiegato Fragomeni continuando il 
discorso di insediamento - è di prose-
guire l’azione amministrativa intra-
presa alcuni anni fa con trasparenza, 
al servizio dei cittadini, tutelando e 
conservando il territorio, favorendo 
una crescita sostenibile e partecipata 
della nostra comunità. Sosterremo 

con scrupolosa attenzione il coin-
volgimento dei giovani nella vita at-
tiva del Comune - ha concluso - per 
favorire la loro crescita responsabile. 
Faremo squadra nell’unico interesse 
della comunità salese!”.

Nicola Fragomeni

Focus sui lavori programmati in fase di completamento

Sono iniziati a Caselle, come previ-
sto, i lavori per la messa in sicurez-

za e la realizzazione della pista cicla-
bile che collega il tratto di via Salgari, 
già esistente, con la locanda Tabina 
e prosegue fino a via Cavin del do’. I 

lavori permettono di risolvere alcuni 
punti critici della viabilità: la realiz-
zazione del previsto attraversamen-
to pedonale a chiamata di fronte alla 
locanda e un nuovo attraversamento 
in prossimità dell’intersezione con 
via Cavin del do’, a collegamento con 
la esistente pista ciclabile fronte Safi-
lo. L’intervento vede la realizzazione 
di fasce di separazione dalla strada e 
l’installazione di paletti dissuasori a 
protezione della pista. La risagoma-
tura del fossato a fianco della strada 
permette il passaggio della pista e il 
rifacimento dei passi carrai che lo at-
traversano. Ciò consente di sistemare 
le sponde mettendole in sicurezza, e 
un migliore deflusso e passaggio delle 
acque. La conclusione dei lavori è atte-
sa per l’autunno. Poi sempre a Caselle 
ed a Veternigo, sono stati chiusi i can-
tieri degli importanti lavori che han-
no dato un nuovo volto a entrambi i 
centri, mettendoli in sicurezza oltre 

che a renderli più vivibili e accoglien-
ti. A Veternigo, sono stati creati nuovi 
parcheggi in piazza e nell’angolo di via 
Cimitero, oltre ad essere stati com-
pletati i lavori sui marciapiedi tra via 
Pianiga e il centro paese. A Sant’Ange-
lo eseguiti i lavori sui marciapiedi in 
via Kolbe, Don Orione, Don Milani: 
rifatte le pavimentazioni, realizzate 
rampe e percorsi per il superamento 
delle barriere architettoniche. A otto-
bre si procederà con la piantumazione 
delle alberature. E come da program-
ma, sono iniziate le opere relative 
all’ampliamento degli spogliatoi degli 
impianti sportivi di Stigliano con la 
realizzazione di servizi per disabili, 
una dispensa, la sistemazione del bar 
e degli spazi esterni. Nuovi bagni e 
spogliati saranno a disposizione degli 
addetti al bar e del pubblico, e in gene-
rale tutti gli impianti esistenti vedran-
no miglioramenti e ampliamento. A 
Veternigo, in corso di realizzazione 

SANTA MARIA DI SALA

nuovi spogliatoi per atleti e arbitri, e 
relativi servizi. Sarà inoltre installata 
la nuova centrale termica, utilizzati 
pannelli fotovoltaici e solari per ridur-
re al minimo il consumo energetico. Il 
completamento dei lavori è previsto 
per la fine dell’estate. Infine, in conco-
mitanza con la chiusura delle scuole, 

sono iniziati nel capoluogo i lavori di 
rifacimento e messa in sicurezza del 
tratto di viale delle Rimembranze da 
via Olimpia a via Roma. Il termine 
dei lavori è previsto prima dell’inizio 
della scuola. Nei due mesi di chiusura, 
si sta procedendo alla manutenzione 
ordinaria di tutti i plessi scolastici e 
delle palestre.

Francesca Scatto
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PRENOTATE E INFORMATEVI: 041 4433967 - 340 9001388

CHIUSO MERCOLEDÌ  
LACORTEDELLE3LUNE - WWW.RISTORANTE3LUNE.IT

OGGI LA VERA
NOVITÀ IN CUCINA

È NELLA GENUINITÀ E 
NELLA TRADIZIONE.

E ANCHE NELLE 
NOSTRE MANI.

RISTORANTE ITALIANO A NOALE

LA CORTE DELLE
3 LUNE

BENVENUTI NEL MONDO INCANTATO!  
SIAMO IN LARGO SAN GIORGIO 6/B NOALE (VE)

L'ACCESSO È DALLA GALLERIA DI FRONTE ALLA LOGGETTA. 

La Corte delle 3 Lune: fiori di zucca e altre verdure fritte

IL NOSTRO RISTORANTE E' IDEALE ANCHE PER:
BANCHETTI, BATTESIMI, COMUNIONI,CRESIME, COMPLEANNI, ANNIVERSARI, ECC...

miranese

Tornano i corsi dell’Università Popolare
R-estate ancora in Villa Farsetti

La favolosa location di Villa Far-
setti ospiterà il 16 e il 17 Set-

tembre il festival “Fai… un giro in 
villa”, una delle sette tappe orga-
nizzate dal “Fai Veneto” in colla-
borazione con i gruppi Fai giovani 
per far conoscere altrettante pre-
stigiose ville venete. “L’iniziativa 
- spiega il presidente Fai Veneto 
- Ines Lanfranchi Thomas - ha 

l’obiettivo di trasformare le vil-
le in luoghi accoglienti capaci di 
dialogare con il tessuto urbano, 
la cultura, il sistema produttivo e 
l’economia del territorio”. I grup-
pi del “Fai giovani” del Veneto 
coinvolgono ragazzi di età com-
presa tra i 18 e 35 anni che metto-
no a disposizione il loro tempo, la 
loro formazione e la loro profes-
sionalità in modo volontario, per 
realizzare eventi e progetti che 
diventino momenti di conviviali-

SANTA MARIA DI SALA

tà e di riflessione sulla cultura e 
sull’ambiente. Villa Farsetti dun-
que vivrà concerti, visite guidate, 
degustazioni, laboratori per bam-
bini, rappresentazioni teatrali e 
tanto altro. Il contributo minimo 
di 5 euro per l’ingresso è destina-
to al recupero della malga e dei 
pascoli di Monte Fontana Secca 
e Col de Spadarot, bene del Fai 
a Quero Vas (Bl). Visto il grande 
successo delle precedenti edizio-
ni, l’Amministrazione comunale 
ripropone i corsi dell’Università 
popolare, in collaborazione con 
le varie associazioni del territo-

rio. Molte sono le aree in cui si 
sviluppa la proposta: linguisti-
ca, medico-scientifica, artistica, 
psicologica, informatica, tempo 
libero, musicale, espressiva, cul-
turale-letteraria, salute e benes-
sere. Le associazioni del territorio 
hanno così modo di utilizzare la 
loro esperienza e l’impegno per 
un’iniziativa di così alto spessore 
a favore della comunità. I costi sa-
ranno molto contenuti e varieran-
no da corso a corso e in alcuni casi 
saranno anche gratuiti, con un 
numero minimo di partecipanti. 

La data di presentazione dei corsi 
e il programma definitivo saran-
no pubblicati sul sito del Comune.

Luca Morosin

Struttura in stato di degrado e abbandono
Molini di sotto
MIRANO

La ristrutturazione e riqualifi-
cazione energetica degli edifici 

è una realtà ben consolidata, sia 
nel nostro paese che in Europa, a 
tal punto che ormai non si parla 
più di semplice rinnovo ma di vera 
e propria “rigenerazione urbana”. 
In Italia sicuramente il più famoso 
esempio è il progetto del costruttore 
Daniele Kihlgren e il suo recupero 
del borgo di Santo Stefano di Ses-
sanio, vicino L’Aquila. Con un inve-
stimento privato ha poi saputo coin-
volgere la cittadinanza dimostratasi 
attiva e partecipativa. Anche a Mi-
rano si parla, ormai da molto tempo, 
della ristrutturazione ed eventuale 
riqualificazione dell’ex-opificio 

“Molini di sotto”, uno dei simboli 
della nostra comunità dagli inizi del 
‘900. Inutile segnalare lo stato di de-
grado e abbandono della struttura, 
i quotidiani locali ne hanno parlato 
già molte volte, e ogni cittadino è in 
grado di poterlo vedere con i propri 
occhi. Un progetto per una nuova 
costruzione è stato presentato anco-
ra diversi anni fa subendo nel tempo 
diverse modifiche, soprattutto per 
la mancata approvazione da parte 
della Sovrintendenza ai beni archi-
tettonici e paesaggistici intenta a 
preservare un bene storico vinco-
lato. Nel giugno 2015 la Soprinten-
denza, a seguito della presentazione 
di un progetto che rispettava tutte 
le linee imposte dall’ente, dava il via 
libera e il sindaco in carica, Maria 

Rosa Pavanello, rieletta alle ultime 
amministrative, così dichiarava: “il 
passo successivo verrà compiuto 
dall’ufficio comunale per la piani-
ficazione territoriale che rilascerà 
l’autorizzazione. Con questo atto, 
si concluderanno le azioni che il 
Comune può fare per il recupero 
dell’area: spetterà poi al proprie-
tario la decisione di realizzare o 
meno il progetto”. La struttura è di 
proprietà di un privato che, ovvia-
mente, ha il diritto di decidere quale 
sarà il destino di quest’edificio sto-
rico. Ma la domanda che si pongono 
i cittadini di Mirano è quali siano le 
motivazioni ad oggi, luglio 2017, per 
cui la struttura versi ancora nel più 
totale stato di abbandono e non sia 
stato effettuato alcun intervento 
di messa in sicurezza in 
un’area complessa e deli-
cata per la città. Nessun 
intervento sui muri peri-
metrali per salvaguardia 
dell’incolumità pubblica 
né, tantomeno, per la tu-

tela della sanità, o ancora nessuna 
operazione di bonifica dell’area in-
terna ed esterna dell’edificio. Nulla. 
Al di là del progetto di restauro dei 
“Molini di sotto”, di cui molto si è 
parlato in questi anni, questi inter-
venti avrebbero già dovuto essere 

posti in essere. Sicurezza, tutela 
ambientale e sanità sono aspetti 
basilari per ogni comunità e la loro 
tutela dovrebbe essere sempre mes-
sa al primo posto, senza inutili e, a 
questo punto, immotivate attese.

Maria Giovanna Boldrin

Esposto alla Procura della Repubblica nei confronti di una cittadina
L’ultima delibera di giunta della precedente amministrazione

MIRANO

Il 23 giugno scorso si è riunita la Giunta comu-
nale per deliberare in merito ad una questione 

a mio avviso spiacevole e che coinvolge una citta-
dina di Mirano. Cito testualmente l’oggetto della 
delibera: “Autorizzazione alla sindaca a proporre 
esposto alla Procura della Repubblica di Venezia 
nei confronti di V. C. C.”. La signora V. C. C., ha 
richiamato le attenzioni dell’amministrazione 
comunale prendendo una decisa posizione ri-
guardo le pubblicazioni “gender” presenti nella 
biblioteca comunale di Mirano, e organizzando 
un concerto-dibattito a Zianigo col cantante Po-
via e l’avvocato Amato. Pare, da quanto si legge in 
delibera, che la signora protagonista della vicen-

da abbia 
e s p r e s s o 
giudizi lesi-
vi dell’im-
magine del 
C o m u n e , 
degli am-
ministra-
tori e dei 
funzionari 
tanto da 
c h i e d e -
re di di-
sporre un 
esposto, a 

mezzo di legale incaricato, “...alla Procura della 
repubblica di Venezia con richiesta al pubblico 
ministero di inibire al soggetto l’utilizzo dei 
mezzi telematici al fine di proporre accuse dif-
famatorie nei confronti dell’amministrazione 
del Comune di Mirano...”. Sembrerebbe che la 
colpa della signora sarebbe quella di aver espres-
so in modo pubblico, e attraverso i social media 
(Facebook), il suo dissenso riguardo la presenza 
di libri “gender” dedicati all’infanzia, nella bi-
blioteca di Mirano. La notizia di detta delibera 
è subito circolata in rete tanto da sollevare ma-
lumori, critiche, disapprovazione verso la deci-
sione presa dalla giunta a due giorni dalla data 
del ballottaggio delle ultime elezioni ammini-
strative. A questo punto una considerazione è 
d’obbligo: le delibere di giunta sono espressione 
di un potere amministrativo che consentono di 
compiere determinati atti produttivi di effetti 
giuridici al fine di curare gli interessi pubblici. 
Non entro nel merito della questione riguardo 
la posizione giuridica della signora e del Comu-
ne, delle ragioni dell’uno o dell’altro, ma certa-
mente, almeno per come sono stati raccontati i 
fatti e le circostanze nella delibera, a mio avviso 
troppo generiche, viene da chiedersi quali siano 
gli effettivi interessi pubblici per la città di Mi-
rano tenendo presente che l’avvocato incaricato 
verrà certamente remunerato con risorse comu-
nali.

Maria Giovanna Boldrin
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Si sono conclusi a Salzano lo scorso luglio i centri 
estivi comunali, un’esperienza ludica e aggre-

gativa che si ripete ormai da anni e che continua 
a essere particolarmente apprezzata dai ragazzi 
e dalle famiglie che usufruiscono di questo ser-
vizio. I centri estivi rientrano nelle attività che il 
Comune di Salzano organizza nell’ambito delle 
Politiche giovanili, mettendo a frutto, nello speci-
fico, la maturata competenza e la professionalità 
della cooperativa sociale “Limosa”, che propone 
attività manuali, laboratori didattici, giochi al 
parco e piccole competizioni tra squadre di ragaz-
zi all’insegna della natura e del divertimento. Per 
sei settimane, dal 12 giugno al 21 luglio, tutti i 
giorni sabato e domenica esclusi, l’area Brolo e il 
grande parco di villa Donà Romanin-Jacur hanno 
ospitato 105 bambini e ragazzi di età compresa tra 
6 e 13 anni, dalle 8 del mattino alle 13 (con possi-

bilità di ingresso anticipato alle 7.30). Grazie alle 
opportunità offerte dagli ampi spazi disponibili, i 
giovani hanno avuto la possibilità di sperimenta-
re e mettersi in gioco accompagnati da animatori 
qualificati. La caratteristica che contraddistingue 
i centri estivi di Salzano è la valenza ambientale, 
ecologica e laboratoriale: non solo un passatem-
po, dunque, ma un insieme organico di attività 
(giochi, laboratori, tornei, etc.) che accompagna-
no giorno per giorno i partecipanti, aiutandoli a 
conoscere un po’ meglio la natura, ad apprezzar-
la e a rispettarla come merita. Quest’anno molti 
genitori, nell’esprimere la propria soddisfazione, 
hanno auspicato un prolungamento del servizio 
di un’ulteriore settimana (la settima!) a conferma 
dell’ottimo lavoro svolto dagli operatori, del coin-
volgimento dei ragazzi e dell’impegno dell’Am-
ministrazione nei confronti delle famiglie e dei 
giovani.

Igino Bernardi

Centri estivi: ben 105 bambini iscritti
Non solo un passatempo ma un insieme organico di attività
SALZANO

Maria Rosa Pavanello rieletta sindaco
“Sono molto soddisfatta della squadra”
MIRANO Maria Rosa Pavanello è stata 

rieletta sindaco di Mirano 
fino al 2022 vincendo al ballot-
taggio con il 62,84 per cento dei 
voti contro il 37,16 per cento dello 
sfidante Alberto Semenzato della 
Lega nord. Col sostegno del Parti-
to democratico e delle due liste ci-
viche “Avanti insieme per Mirano” 
e “Io scelgo Mirano” è stata ricon-
fermata alla guida del Comune. A 
sua volta ha scelto la strada della 
continuità confermato i tre as-
sessori che l’hanno affiancata nel 
primo mandato. Giuseppe Salviato 
è vicesindaco con delega a Patri-
monio, Opere pubbliche, Manu-
tenzioni e Decoro urbano, Edilizia 

privata, Protezione civile. Federico 
Vianello continua a seguire le Po-
litiche ambientali, Manutenzione 
e valorizzazione di parchi, ville e 
aree verdi, piano della mobilità. 
Cristian Zara segue ancora le At-
tività sportive, Politiche abitative, 
Politiche per il lavoro e inoltre ha 
la delega alle Attività produttive e 
attività commerciali. La Giunta co-
munale è composta anche dall’av-
vocato Anna Gnata, che si occupa 
di Scuola e biblioteca, Politiche del 
personale, Comunicazione, Scambi 
culturali e Cooperazione interna-
zionale. Il medico Gabriele Petroli-
to, già consigliere comunale, ha la 
delega alle Politiche sociali, Salute 
e diritti, Rapporti con il volontaria-
to. Il sindaco segue direttamente 
materie quali Bilancio, Pianifica-

zione del territorio, Promozione 
del turismo, Informatizzazione, Si-
curezza urbana, Società partecipa-
te, Sviluppo dei centri storici, Pro 
loco, Gestione opere complemen-
tari e di mitigazione del Passante. 
La squadra che affianca il sindaco 
Pavanello nel governo della città è 
composta anche da sei consiglieri 
cui sono assegnate specifiche de-
leghe. Renata Cibin, già presidente 
del Consiglio, segue ancora le Atti-
vità culturali, in particolare teatro 
e mostre d’arte, e Promozione del 
benessere. Lorenzo Perale si inte-
ressa dei Rapporti con le comuni-
tà religiose delle frazioni. Alessio 
Silvestrini di Politiche giovanili e i 
temi della democrazia partecipata. 
Francesco Venturini di promozione 
di una cultura di pace e dei diritti 

umani e rapporti con il Centro 
pace. Fiorenzo Rosteghin di mo-
nitoraggio dei servizi cimiteriali 
e demografici. Erika Niero di pro-
mozione della cittadinanza delle 
donne e cultura delle differenze e i 
rapporti con le frazioni e i quartie-
ri. I sei consiglieri seguono queste 
specifiche materie senza oneri per 
il Comune e fanno direttamente 
riferimento al sindaco. “Sono mol-
to soddisfatta della squadra - ha 
dichiarato Pavanello - perché rac-
chiude competenza ed esperien-
za, ma anche un investimento sui 
giovani che sono certo porteranno 
idee ed energie nuove. Ci attendo-
no delle sfide importanti, ma sono 
certa di aver costruito una squadra 
preparata, coesa e soprattutto di 
persone responsabili che vogliono 
mettere al centro Mirano ed i suoi 
cittadini”.  Nel corso della prima 
riunione del Consiglio comunale, 
il 17 luglio scorso, sono stati nomi-
nati i membri delle commissioni 
consiliari permanenti ed eletti i 
tre consiglieri che rappresentano il 
Comune nel consiglio dell’Unione 
dei Comuni del Miranese.

Urp – Comune di Mirano

Nel mese di agosto inizieranno i 
lavori per realizzare una nuova 

passerella pedonale sul fiume Mu-
son, adiacente al teatro Belvedere, 
di collegamento tra i parchi storici 

Utile collegamento tra i parchi storici Belvedere e XXV Aprile

Nuova passerella pedonale sul fiume Muson
MIRANO comunali di villa Belvedere e di vil-

la Giustinian Morosini “XXV Apri-
le”. Andrà a sostituire quella attuale 
perché la struttura lignea portante, 
realizzata nel 2003, è compromessa 
nonostante vari interventi di ma-
nutenzione effettuati negli ultimi 
anni. L’esposizione del ponticello 
e la particolare zona umida in cui 
è collocato ne hanno accelerato 
il normale processo di deteriora-
mento. Per il nuovo manufatto sa-
ranno quindi impiegati materiali 
meno degradabili e più resistenti 
agli agenti atmosferici, sempre nel 

rispetto delle normative in materia 
ambientale e architettonico-monu-
mentale. Il nuovo progetto, redatto 
dai tecnici comunali, prevede la 
struttura portante e i parapetti in 
acciaio Cor-Ten con pavimentazio-
ne in legno. Le rampe di accesso 
saranno pavimentate in calcestre. 
La struttura attuale, rampe com-
prese, verranno eliminate ma l’in-
stallazione della nuova passerella 
richiederà la chiusura solo per alcu-
ni giorni del passaggio pedonale. Il 
costo complessivo dell’intervento è 
di 80.500 euro.

Urp – Comune di Mirano

In 150 mila solo ai concerti, Summer festival da record
Trenta serate di musica e spettacoli mai rovinate dal meteo

“Un successo strepitoso”. Così il patron Paolo Favaretto liquida l’edizione 2017 
del Mirano summer festival, appena conclusa. Un’undicesima edizione durata 

quest’anno ben trenta serate, la maggior parte delle quali registrando il pienone, con 
nessun forfait per maltempo e l’invasione finale di domenica scorsa, con l’esibizione 
di Fabio Rovazzi, che continua a far parlare di sé anche fuori provincia. Difficile fare 
una stima complessiva delle presenze, anche perché ormai il Mirano summer festival 
è diventato la “passeggiata serale estiva” per molti miranesi e non solo, che trascor-
rono nell’area degli impianti sportivi anche solo qualche ora, magari tutte le sere e 
non necessariamente per cenare o assistere ai concerti. L’associazione “Volare” stima 
che possano essere stati oltre 150.000 i visitatori che si sono alternati solo nell’area 
stand e concerti, molti di più quelli che hanno trascorso qualche ora nel vicino vil-
laggio Varietease (ogni sera preso d’assalto con musica, spettacoli, iniziative, stand 
gastronomici e angolo bimbi), saliti in giostra o che hanno partecipato agli eventi 
correlati, come la Tornado summer run o l’apertura straordinaria del piazzale di do-
menica mattina. Tutto con un occhio alla solidarietà: servirà tempo per fare i “conti” 
dei pasti serviti ma un numero l’organizzazione lo ha già: 4.800, che è il numero di 
cene servite gratuitamente a famiglie e cittadini “ospiti” della manifestazione. ”Si 
tratta soprattutto di persone in difficoltà, che abbiamo invitato, nella totale discre-
zione e senza troppo sbandierarlo, su segnalazione di associazioni o per conoscenza 
diretta di alcuni nostri volontari – spiega Favaretto”. Alla fine il villaggio estivo di 
Mirano è stata un’occasione di vivere l’estate in città per tutte le migliaia di visitato-

ri presenti ogni sera: mai una volta rovinata dal 
maltempo. “Da quel punto di vista siamo stati 
molto fortunati, ma dobbiamo ringraziare anche 
chi ha permesso che tutto ciò si potesse realizzare 
- aggiunge Favaretto - e ci metto detto, tra i primi, 
anche il Comune e il sindaco Maria Rosa Pavanel-
lo: possiamo discutere, anche animatamente, su 
questa manifestazione, sulla location e sugli ora-
ri e mi rendo conto che ci siano diverse esigenze 
da considerare, ma è grazie a lei se a Mirano può 
succedere tutto questo. Ci ha appoggiato anche 
nei momenti difficili, come durante l’invasione di 
domenica”.

Ufficio stampa – Mirano summer festival
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Tutte le sere grandi spettacoli
Venerdì 25 agosto serata di cabaret con Marco e Pippo, l’unico duo che è un trio dal titolo “Manco arogansa e tutti contenti”
Sabato 26 agosto Gara di tiro alla fune con squadre a carattere Nazionale
Domenica 27 agosto possibilità di e�ettuare un giro in elicottero sopra la città di Mirano e alle 17,00 Trebbiatura d’epoca.
Lunedì 28 agosto Spettacolo equestre prima edizione
Martedì 29 agosto Esibizione cino�la e a seguire esibizione di ballo
Mercoledì 30 agosto Spettacolo equestre seconda edizione
Giovedì 31 agosto Commedia di rievocazione delle tradizioni rurali, a seguire gimkana trattoristica
Venerdì 01 settembre Spettacolo equestre terza edizione
Sabato 02 settembre ore 17,00 gara di aratura e alla sera Gara di cottura “Bidoni Roventi”
Domenica 03 settembre al mattino, tradizionale s�lata trattoristica e al pomeriggio Gara di tiro alla slitta
Lunedì 04 settembre Esibizione di ballo.
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Anche quest’anno si combatte il rischio idraulico
Già in corso il primo intervento sul fossato esterno della rocca
NOALE

miranese

Dopo gli interventi degli anni scor-
si, con ben 6.000 metri di fossati 

scavati, anche il 2017 sarà un anno 
importante per gli interventi di ma-
nutenzione dei fossati grazie ad un 
protocollo d’intesa stipulato tra l’Am-
ministrazione comunale ed il consor-
zio “Acque risorgive” con il quale si 
è definito un programma di azione. 
“Questo accordo - dichiara il sindaco 

Patrizia Andreotti - è fondamenta-
le per prevenire il rischio idraulico 
al quale il nostro territorio anche a 
causa di fenomeni atmosferici ormai 
spesso violenti e piogge abbondanti 
che da anni arrivano concentrate in 
alcune giornate dell’anno, è sogget-
to. Va ricordato che Noale è uno dei 
comuni che ha adottato il Piano delle 
acque e lo ha integrato all’interno del 
Pat. Il Piano delle acque consiste in 
uno studio particolareggiato dell’as-
setto idrogeologico delle acque, sia di 

superficie che sotterranee - ricorda 
il sindaco - Questo ci permette di in-
tervenire in maniera precisa sui corsi 
d’acqua e sugli scoli mettendo le ri-
sorse economiche prima nei punti più 
critici e poi nel resto della rete”. “La 
sinergia fra l’amministrazione comu-
nale ed il consorzio Acque risorgive - 
dichiara l'assessore all'Ambiente Ales-
sandra Dini - ha portato alla firma di 
un accordo di programma che destina 
33.656 euro ad una serie di opere sul 
territorio noalese. Il primo intervento 

di manutenzione, che è già in corso, è 
quello del fossato esterno delle fosse 
della rocca di Noale, che non veniva 
eseguita da tantissimi anni. Seguirà 
un intervento di manutenzione del 
fosso di via Bigolo per circa 600 me-
tri a monte del tratto demaniale. Un 
intervento di circa 400 metri tra la 

fine del tombinamento di via Ponte 
Casino fino alla botte sifone del Mar-
zenego in via Ferrara ed, infine, un 
intervento di circa 200 metri tra via 
Ongari e l’argine di conterminazione 
dell’oasi di Noale”.

Ufficio Ambiente
Comune di Noale

Baruzzo: “la nostra squadra continuerà a lavorare per il bene del paese”
Un’opposizione condivisa con i cittadini

SALZANO

La lista “Il tuo paese vivo”, attraver-
so i due consiglieri eletti in Consi-

glio comunale (la candidata sindaco 
Sara Baruzzo e Daniele Masiero), si 
prepara a fare un’opposizione seria, 
senza sconti, ma soprattutto “condi-
visa” con i cittadini, confermando il 
principio che aveva caratterizzato il 
programma e la campagna elettora-
le: l’ascolto e appunto la condivisio-
ne. “Diversi sono i temi che ci preme 
portare al tavolo della discussione in 
Consiglio comunale, primi fra tutti 

la situazione di disagio economico 
e lavorativo nella quale si trovano 
diverse persone che vivono nel no-
stro Comune e la necessità di trovare 
soluzioni definitive ad alcuni nodi 
circa la viabilità e la sicurezza nella 
circolazione - afferma la capogruppo 
Sara Baruzzo - adesso che a Salzano 
c’è una maggioranza dello stesso 
colore politico di chi governa la Re-
gione, chissà che quest’ultima decida 
di stanziare le risorse per risolvere il 
problema della strada regionale 515 
e le tangenziali nord e sud che inte-
ressano Salzano e per le quali i pro-
getti sono già pronti. Controlleremo 

l’operato della maggioranza stando 
sempre dalla parte dei cittadini e 
non transigeremo quando i conti non 
ci torneranno. Voteremo ciò che rite-
niamo giusto per il bene dei salzane-
si, non faremo accordi preventivi con 
nessuno e metteremo a servizio della 
comunità l’esperienza e la conoscen-
za del territorio che negli anni ab-
biamo maturato lavorando nell’Am-
ministrazione comunale - sostiene 
la Baruzzo - tutta la nostra squadra 
continuerà a trovarsi e a lavorare per 
il bene del paese. Si può far buona 
politica anche se non si amministra 
direttamente il Comune”. I consi-

glieri della lista “Il tuo paese vivo” si 
sono già fatti sentire avanzando la 
richiesta di verifica di legittimità al 
Segretario comunale circa la delibera 
del primo Consiglio comunale rela-
tiva alla nomina dei rappresentanti 
in Unione dei Comuni, elezione che 
ha smascherato l’accordo preventivo 
tra la maggioranza e la lista “Nuovi 
orizzonti”. Ora attendono la presen-
tazione delle linee di mandato, cioè 
gli impegni per i prossimi anni, da 
parte della maggioranza per poi fare 
le dovute valutazioni assieme ai com-
ponenti della squadra.

Paolo Lamon
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